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Medicina jotn ab antiquo exi/iit , é 1 princi- 
pini», Ò vìa inventa , per quam inven- 
ta multa , ó 1 prete babemia comperi» 
funi, per multum adeo tempus , & re/i- 
qua deinccps innenicmur , fi quis fuffi- 
ciens fit , & jam im'tniorum gnarus , ex 
bis ad perquirendum proceder. Quicum- 
que vero bit refeflii , atqut reprobati: , 
alia via, aiiaque forma ìnquinre cona- 
tur , & quid invenìfe gìorialur , faìfus 
tfl , é faiiiiur . 

Hip. lib. de arte. 
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Jt SUA ECCELLENZA KEPER.E tfDISS . 

D MARIA SERAFINA 

BR AGADIN 

MERITI SSIM A BADESSA 

NEL NOBIUSS. M0NISTER.0 

DELLE VERGINI 



_|£i pubblicar ch'io facevi* 
qucftt ultimi pattati giorni il 
Supplemento alla già ftampata ndC 
Ottobre /caduto mìa Storia , rì- 
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guardante le Malattie acute, occorjt 
tra noi negli anni due precedenti , 
andava demro me immaginando di 
umiliarlo con Dedicatoria a Voi 
Eccellenza Reverendissima Ma- 
dre Badessa . Ma quejìo pen/ìero 
tmmi appena nato, {vanito , poiché 
mi fono fatto a conjtderare , pan 
ejj'ere dicevole imprefa quella di fo- 
iennixgarc la vojìra genero/ttà , ed 
il mio dovere co foli avanci, ao- 
lui reliquìas cogirarionum , vi di- 
rò col Salmi jìa, diem feftum age- 
re cibi . Ci voleva altro Componi- 
mento che queflo , per avere il co- 
raggio di farlo comparire agli occhi 
del Mondo fregiato della non meno 
onorevole , ebe pojfente vofira prò-, 
telone , e fi conveniva prima al 
fuo Ancore di battere per lungo 
tempo la fìrada di aver [eia in 
qualche modo potuto meritare . Sic- 
ché declinando in apprejjo dal con- 
ttftt- 
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ccputù di'vi/amento , mi rijèrbo di 
f re (intarmivi m altro incontro , r 
con uri opera fe non più meritevo- 
le di quefla , almeno più proporlo- 
nata allo flato Vofiro, perocché aven- 
te in fronte il titolo: Dei conolce- 
re , e del curate le principali , e 
più comuni Malattie delle Mo- 
nache. Non yogUo però Jorpajj'are 
dì proverbiarmi con quefi' occafio- 
ne il piaetrt di rendere noto alt 
Univerfo quanto io vi debba , per 
avermi defiinato atf more dì fervi- 
re in qualità di Medico Ordinario 
codefta vo/tra Infigne, e Cofpicua 
Comunità, a cui da dìciott' anni a 
quefia parte , s'io non erro , con 
tatuo jpletidore, e merito precedete. 
Comunirà ella è codefta , che non 
meno per la Nobiltà del Sangue 
(la quale però al parere di Orazio , 
in quanto dono della Natura , non 
fi fa merito nofiro : 

* » Nam 
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Nam genns , & proavos , Se qua: 

non fecinaus ipfì 
Vis ea nollra voco ) 

che per la purità de' coftumi , ptf 
la pietà delle ariani, e per la gen- 
tiliffima politela de' tratti tira a 
[e la ■veneratone, lafìima, et af- 
fetto di chiunque abbia che fare con 
eflà . Ni perche io ancora non ab- 
bia contemplato , ammirato , o gu- 
fato davvicino quefie vofire /ingo- 
iar t prerogative , vi dajìe a credere 
per [entimema di pura modeftia , 
tb' io mi avejfi lafciato fedurre 
dall' efaggerazjone , o dalf adulato- 
ne , mentre quefìe in Je medeftme 
tmperfe-zjpm , al guflo del fecola cor- 
rotto-virtù, non poffiedona certamen- 
te il mio cuore . Lo ajfcrifco con 
tutto il fondamento , e francherà 
per que' lumi , che bo ricevuti da 
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Soggetti d ogni ordine , ed incapaci 
d' ingrandire te co/è o per timore di 
perdere , o per ifperanta dì acqui' 
Jìare . Ne poffo in fine poffare fotio 
filmilo quei modo, con cui grazio- 
fornente , fpontaneamente , e fin%& 
alcuno mio merito eleggendomi , fle- 
tè venuta infame ad operare da ve- 
ra Benefattrice , e da Grande , e 
ad obbligarmìvi perpetuamente . So- 
no pure piacevoli , e accetti {diceva 
Seneca il Morale nel capitolo tre- 
dice/imo del libro fecondo de- bene- 
fici) quelli faVori t che ci. vengono 
a fronte frena donati; nel dìfpcn- 
farct i quali il Benefattore lungi 
dal compiacerfene, o dal gonfiargli , 
fi è atiyper quanto ha potuto, na- 
fiofto , impiccolito, ed -uguagliato 
al premiato ; che non fi 'e vefiiro 
cogli arredi da gala nel conferirce- 
li ; nò ha mirato con ifìudio a fo- 
Im^arfi dell altrui mcejfitk , od in- 
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cbiejìe , Lì beneficj dati in altì\r 
maniera perdono affai del fuo pre- 
ghi e f cerna in ejjbforo il valore, 
conforme ricrefee la -vanità mi con" 
cederli . Imperocché non già per con- 
to di quefta^ ma si bene della mo- 
deratone comparile grande , an%i 
maffìmo il Donatore : Jucunda funi, 
qua; Iiumana fronte , ceree leni , 
placidaque tribù un air : qux cura 
darec milii Superior, non exulta- 
vir fupra me , led quarti poruit , 
benigniflìmus fuit , defcendicque in 
iquum , &; derraxit muneri fuo 
pompain: oblervavir idoneum rem- 
pus, uc in occalìone potius.quam 
in neceilitace tribuerer. Uno modo 
illis perfuadebimus , ne beneficia 
Illa, infolencia perdant , fi often- 
derimus non ideo videri majora , 
quo lumultuofius data fune , na 



le videri majores . Se il riferito è 



ipfos quìdem ob id 




il 
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il vero ritratto della vofira noaì- 
liffma, e generojìjjhna maniera Tielt 
avermi conferita un beneficio di tan- 
to -valore , confiderate Eccellenza 
Reverendissima Madre Badessa 
quale, e quanta, Jarà non pur adef- 
fo, che in perpetuo , la mia gratitu- 
dine ver/o di Voi , e della Mobi- 
lissima Comunità' Vostra , ver/o 
cui defìdero d'impiegarmi per quel- 
la fola parte della mia Protèfiìone, 
che ri/guarda le regole prefervati- 
ve , e con profondo offtquio fi a 
tutte umiliffima riverenza. 
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NOI RIFORMATORI 
dello Studio di Padova . 

A Vendo veduto per la Fede di Revilione , 
ed Approvazione del P. Filippa Safa Lanzi 
Inquifitor Generale del Santo Officio di Venezia 
nel Libro manoferitto, intitolato Supplemento ai- 
In Storia delie Malattie acute tcitrftnegli anni 1 761. 
» 176». ferino in lettera ad un Amico d' Antonie 
Lizzari Medica , non v'eflét cola alcuna contro 
ta Santa Fede Cattolica, e parimente per Alle- 
nato del Segretario Noftro, niente contro Prin- 
cipi 1 e buoni coftumi ; concediamo Licenza ad 
Antonio Zatta Stampator di Venezia , che podi 
ellére ftainpato, olfervando gli ordini in materia 
di Stampe , e prefentando la folite Copie alle 
Pubbliche Librarie di Venezia, e di Padova. 

Dat. li 1. Marzo 

( Sebaflian Jujlìnian Ref. 

( Jlvife Mocenigo 4. Kav. trac. Ref. 

( Po/o Renier Ref. 

Regifiraro in Libro a Carte i«o. al Num. S+o. 

Davidde Marcbefinì Seg, 
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Stimatissimo Amico. 



Di Cafa qutfta di il Primo di Man.» 17S). 

Uaiàchè nellaLettera, che vi 
ho fcritta fotto il giorno pri- 
mo d' Ottobre dell'anno paf- 
fato io non mi foflì baftan- 
temertte ("piegato intorno 1' elTenza, e 
la cura di quella razza dì Moroiglio- 
nì , e P/euritìdì, che hanno formata la 
maggiore, ed'infieme la più pernicio- 
fa parte di effa coftittizione epidemi- 
ca; e Temendo voi difeorrere pubbli- 
camente dell'Opera mia non averte 
avuto occafìone di ri fa pere , approvar- 
li il parere dai più, c meglio inten- 
denti, in ora mi ricercate alcune nuo- 
ve dicharazioni riguardanti 1' ufo del 
bagno caldo ne'Morviglioni della parlata 
influenza, ed il luogo offtfo nella Plcu- 
ritide. Io infatti aveva decretato tra 
me , ed anzi mi ricorda di avervelo 
fcritto , di non voler più verfare fu 
quefto propolito, ti per effere il genio 
A * mio 
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mio affatto lontano da fomiglianti im- 
barazzi, e si ancora per avermi pa- 
nico , che la materia non folo per mio , 
che per fentimento d'altrui, fi potef- 
fc dire, quant' occorreva, trattata ; 
onde la mia tardanza a rifondervi, forel- 
la carnale, al dire di Senna, del non 
volere , tarde velie nolenti; tfl , qui dì- 
pulii din, noluit , poteva capacitarvi fili- 
le mie ripugnanze. Non è perciò eh' 
io non veda , potervi riefeire grade- 
vole c ad altrui vantaggiofo l'intende- 
re il perchè non convenire al Morvi- 
glione della pafTata epidemia quel ba- 
gno caldo , Jòlito praticarli da alcu- 
ni non che nel Vajuolo benigno , e 
legitimo , ma eziandio nel corrifpon- 
dente Morbi glionc fuo cosi Arcuo pa- 
rente, ed avere altresì una non meno 
ver ili tirile, che probabile ftoria del luo- 
go ofièfo nella Pleuritide ; affine di con- 
leguire qualche certezza fe li dia , o 
no quello male fcevro dalla Polmo- 
nia, onde poi almeno in ordine alla 
cacciata del fangue fia noto il modo di 
trarlo , e fi cerchi per la via de' fe- 
gni, fe fi abbiano cflì due mali infrà 
di 
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di laro a dìftinguere t od a confondere . 

Ma quanto mi conrigliano di accon- 
fentirc alle voftre brame o la iìcurez- 
za d'efcludere il bagno ne'Morviglio- 
ni della paffuta influenza , o la Spe- 
ranza di darvi un'idea più chiara , e 
diftinta che mai porrò della Pleuriti- 
de feparata dall' infiammazion de'Pol- 
moni f comechè un affare egli fia de' 
più antichi , ed involti ), altrettanto 
quafi mi tratterrebbe di farlo un com- 
patibile riguardodi amore proprio , vo- 
gliodire di non intormentire ad alcuno 
l'orecchie con quel benedetto mio Ilile 

Scipito fiii, che pafìinaca, o bietola, 

od iftupidire ad altrui i denti con que' 
miei vecchiumi, per non dire arcnifmi, o 
ritardare alcun altro dalla lezione per 
t^ae' termini troppa ricercali e fuor à'ujo. 
Io fo beniflìmo efferci di coloro , che 
inabili per decidere fui valore delle dot- 
trine, vanno Sindacando a labbro ro- 
vefeio le parole de' libri 

vttquetxforrtéìo trutinmtur nerba lattilo ; 

nè io voleva già fcrivcre in quella Iin- 
A j gua 
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fi- 
glia, che non è fiata mai la da me 
coltivata, od eletta, e mi ci fono fa- 
grificato unicamente per compiacere 
ad altrui. Ma quefte minuzie pajono 
(blamente difetti a colora , che fogliono 
mettere tutto il capitale de' lor com- 
ponimenti nelle belle frafi, e parole, 
e non nella bontà, e bellezza de'fen- 
fi. Lo fieno ridite adeffo intorno al- 
lo riempiere a dovizia dì documen- 
ti, che mi viene apporto , i miei li- 
bri, e vene ceflerà la meraviglia , e 
mi aflblverete dalla taccia , fempre- 
chè vi facciate a confiderare eflcr egli- 
no necefTariflìmi mezzi o per fofte- 
nere i diritti di alcuna retta coftu- 
manza, declinati col tempo in abufo, 
ovvero d'imprimere nella mente de- 
gli uomini l'immagine dì qualche ve- 
rità combattuta da certe apparenze 
equìvoche, oppur dalla moda , catti- 
va nemica per chi l'ha contro . E lo 
fteflo finalmente replicate intorno allo 
foperchio fpargere i miei libri di fora- 
fticre erudizioni, o verfetti, che 

fon capricci , 

Cb'a mio difpnto mi vogìion venirti 
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li quali pai mi fervono ( ad imitazio- 
ne del noftro celebrati Aimo Waliifàeri) 
per proferire con migliore garbo alcu- 
ne verità , o fentimcnti . Quando il 
colti vacor di un terreno lo va femi- 
nando di laudevole biada, non (e gli 
ha ad apporre in conto di vizio , a 
detta dì Seneca , il forgere che faccia- 
no quà, e là alcuni fioretti, alli qua- 
li egli non abbia con iftudiata preme- 
ditazione mirato.- Situi in arno , quod 
fegili profeijfum tfl , aliqui fiores interna- 
feuntur , non lumen buie beri>ute, quamuis 
deltBet oculos , tantum operis infumptum 
tft ; tliud futi ferenti propofitum , b»c fu- 
ptrvtnit. Nell'opere mie fi cerchi il 
Medico, unico titolo (e Dio il volefle 
con merito,) che mi approprio, c fe 
il vi li truova, non fi pretenda , poi 
di rinvenire in effe anche quello di 
Accademico dell* Crufca. Balta che nel 
mio dialetto lìa offervata la proprietà 
dell' elpreflione nelle voci, e eh' egli 
per la goffagione fua non fi raffomi- 
gli al difeorfo in generale dell'anno 
pollo in fronte agli Almanacchi . Que- 
lla è perà una critica a me gloriofa, 
A 4 poi. 
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poiché nel rifpetrar che fi fa la mate- 
ria trattata nel libromio, la fi viene 
a riconofeerc fondata fopra fané dot- 
trine; e quando la fia cosi, conchiu- 
derò con Orazio, che non mi curo di 
giuftificare alcunitroppocompatibili, c 
languidi mancamenti : 

Virum ubi plura nìtent in Carmine, non 

ego pandi 
Offender maculis, qutts aut incuria fudit , 
■jiut humina parum cavit «mura 

Per quanto adunque s'attiene alli Mor- 
iglioni io vi ho già dimoflrato con 
l'oflervazione di Guglielmo Baìlonio nel- 
la Coflit. epid. di primav. , e di fiat, 
del 1576. regiftrata nellib. 1. del fuo' 
epìdemj, darfene di queir indole , eh' 
efiggano nella loro cura un governo 
diametralmente oppofito all'adorato, e 
comune . Imperochè dirigendofi vol- 
garmente la cura de' Morbi glioni co- 
gli remedj aventi virtù, e poflanza di 
augumentare le forze centrifughe ne- 
gli liquidi , cioè fpignendo i fluidi 
con impeto dal centro alla circonfe- 
renza de' corpi, e far sì che le vene fi 
pur- 
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purghino , ed alla cute depongano que- 
gli olì idi i umoracci, eh' imbrattaflèro 
il fangue, e le linfe ; fe ne dano poi 
alcune altre fpecie, nelle quali dietro 
le tracce della natura fia ncceiìario dì 
avviarli per iftrade diverfe , edofferva- 
re altre regole, che le liticate, voglio 
dire, eccitare gli fpurgamenti del ven- 
tre, con procuragli fe non arrivino, o 
folecitargli, ie vadino a rilento. Mor- 
billi ìnfeflarunt. Prafimiia alvi comitaban- 
tur . Ingcns bumorum trai corruptela . tAn 
in morbilli! quid divinum , latens, omino- 
fa m , inermi Rneraabfcefut funt maxi- 
ma ex parte , fed éV fequuntur conflitutie- 
nem corporis - Quamquam tempori! conditio 
vira ntftio quas addi' , tamen a torpore 
tfl id, quiequid eft. Et fi folum cfjet hot 
ab acre, folis exeretianibus , & inflmcibut 
maltgnìs id evenire!, tf tot jolii medica- 
mentis altxitcriit oppugnaremui : u/t ingra- 
ti* prefiuvia alvi , qua fequuntur , ù qua 
nifi fequerentur , multo deterius cura xgris 
ageretur , declarant cacocbymiam corporis 
ad id maxime conferre . Et oportere etiam 
folennia é vulvaria alìorum morborum re- 
me di a prffcribcre . Et bujus cactcbymi* , 
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qut revera babit tìiquid preler communcm 
communi; cacocby mi* forum , cujus efl ora- 
ne id, quod in cute cffiortfcii. E ve 1* 
ho confermato con un fecondo docu- 
mento dello fteffo tutore , che fi legge 
nella coftit. di primav., e di (late del 
tìJO.Quum morbilli* vagansibus jtbresin- 
gravtftunt , unum animadvcrtindum , un 
ftbris urgtal ob morbillorum fuppttratio- 
ntm , an aiìunie provenivi . Si primum a 
medicamento abdinel» , Jecus mcdicamcnlum 
juvai, naia in exantbematis locut c/t ca- 
t bar lieo . 

Si danno pertanto, conforme accen- 
na il prefato dotiijftmo tutore, de' Mor- 
bì>>lioni fratelli cotanto carnali di un' 
interna gali s ica cacochimia , che non 
lì ponno feparare da ella, od in mo- 
do veruno curare, fenzachè fi conce- 
dano a lei ie precipue attenzioni : 
Anzi cflendo in quel cafo li Mori- 
glioni puri germi di effa , commone- 
mente fi sbarbicano nel rimediar che 
fi faccia alla predetta cacochimia, pe- 
rocché !a vera efienza del male con 
fitta in una febbre putrida mefenre- 
rica, come lo dimoilra la prima del- 
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le memorate coftituzioni epidemiche, 
tanto più fumigliante alla noftra, per 
avere comprefe certe malatie acute 
del Petto, rapprefentati a un dipref- 
fo coloro , che noi itcflì abbiam ofler- 
vatc; Vtnterinftrìor imumtros detoni by- 
pocbondriorum intuiti , per quamdam exprej- 
fonerà inferni furfum mali feri , e> iebo- 
ris a CMOcbymia manttntis . Hi dolore? fai - 
jas , notbajquc plcuri-ides retulcrunt , in qui- 
bus non tam de fecandu vena coiitavimus , 
qutm de purgando. Si danno de'Morbi- 
glioni eflenziali, e realismi, ne' qua- 
li fi rende neceflaria la purga del ven. 
tre, folo perchè la febbre fi augumen- 
ti oltre al dovere richieduto daeJTi , o 
caparbia refifti, poiché eglino abbian 
cefiato, conforme lo dimottra la rife- 
rita feconda corruzione : Ed e forfè ne 
finalmente dati di quella medefima 
razza nell'ultima noftra coftituzione epi- 
demica lo ha, per non avertene più 
a dubbiare , troppo evidentemente 
inoltrato lo fcarico per di (opra, e per 
di fotto di rancide , biliofe , vermi- 
nofe, e guafte materie , tanto in effi 
univerfale , e facilitante la di loro com- 
par- 
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parte alla cute , e fecondante , anzi* 
chè impediente la di loro (appura* io- 
ne , ed unico mezzo per difendere 
dalla febbre putrida fecondala, od al- 
lontanare gli a fedii per entro la fa- 
miglia delle Vifcere dell' Abdome. 

Se la cofa è, com' io vi (Uva di- 
cendo, in ordine all' indole de' Mor- 
biglioni della pallata influenza epide- 
mica , fu cui non occorre cerziorarli 
di vantaggio, quando fi pollano ave- 
re altrettanti teflimonj di quella ve- 
rità, ne' più celebri, ed efperimentati 
Proftjfori della noftra iUuftre Metropoli , 
ogn' uno eziandio de' meno feiend 
nell'arte del medicare comprende co- 
me feguendo l'efemplo della natura , 
contemplando il modo della falutevo- 
lc enfi ( fanatio ofìtnàit morbum ) , e 
dietro l'orme degli antichi valentilTi- 
mi oflervatori , l'unica feparazione , 
che più generalmente fi avelie a pro- 
muovere , od a coltivare in effa ipe- 
de di Morviglioni era quella dello fpur- 
gamento pel ventre . Nè un' apparec- 
chio d'impuri pantani coflituenti un'a- 
perta, elpaccatacacochimia del ventre 
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inferiore, ha egli mai avute nell'or- 
dine della natura altre vie, ond'efeir- 
ne ialutevolmente da noi , fuorachè 
lo ftomaco, od il federe, quando con 
bizzarra moderna invenzione non II 
voleile adeffb affienargli anche quel- 
le della cute . Era Jpocraie cotanto ge- 
lofo di cuftodire i prefati umori den- 
tro le nicchie delle prime vie , ov' 
eglino allignaffero , finché fi preferi- 
tane 1' opportunità di purgargli , che 
proibiva feveramente 1 efercizio a co- 
loro, i quali tollero pieni ztppi d'im- 
purità o nel budellame , o nelle offi- 
cine degli alimenti, con minacciargli 
di affezioni ulcerofe cutanee, ove avef- 
fero altramente operato : Ulcera per cor- 
pus erumpunt ( cos'I nella fez. 7. del lìb. 
6. degl'Epidemj ), ubi quii impurgatus 
labori f t dederit . E ciò affine ( diceva 
Galeno, nella chiofa fu quefto tefto ), 
che penetrando le impurità per ca- 
gione del moto ricrefeiuto dentro le 
vene , non divenga unìverfale la ca- 
cochimia, di particolare ch'ella era.* In 
iaboribus boc e/i exerciiationibus , calorem 
outlum tx profondo ad cmem fuceoi nò- 
care 
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care alibi docuimtit . Ottundo igitur priui 
in torpore vitioja materia cumulata e/1 , 
acrimonia cutem tradii , atque ulcera chi- 
cli : quemadmodum cum ve affi , glutinofi- 
que bumorti {unt , bepar rtnefque olflruunt , 
in cute atttem a£e£ìus cum tumore ecci- 
tane . Due gravi (limi danni cornano 
dunque a noi dall' efercizio , ove fia- 

feere , fe gli umori fiano tenaci ; o 
morbi cutanei, fe mobili. 

Né contento lo rteflò Ippocrttt di 
ammaeftrarci co' documenti , e con le 
oflervazioni ■ palla nel lib. 7. dcgl'E- 
pidemjadiftmirci cogli efempli , dimo- 
ilrando con la Storia della malattia 
del Figliuol d' Epicarmo li veementiflì- 
mi pregiudicj recati all' infermo per 
l'imprudenza d'un inefperto Medico , 
che lo ha precipitato, nel confegnar- 
lp alli bagni , impuro ch'egl'era nel 
ventre : Epicarmi Jilio accìdit ex itinere 
ir pottt cruditas . Seguenti die mane an- 
xietate jtila , bibeni aquam , acetum , & 
Jalem, vomuit pituitam . Tifica vero rigor 
appvebindit. Lotus e/) febricitans, éf doluit 
ptilus . Tertio die fiatim mane fopor mo- 
di- 
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dicam tempus tenute tura , ér delirabat , 
& febris acuta . Graviter jcrtbal morbum . 
Quarta die infomnis mortuus efl . Ecco 
le belle prodezze del bagno praticato 
in un uomo infermo per febbre fo- 
ftenuta da ftravizzi , e crudezze ga- 
ftriche . Portaci, e fofpinti rie! capo, 
e nel petto gl'impuri apparecchi, im- 
mediati artefici della malatia , fon 
eglino flati ( foggiugne a quefto patio 
il Valkfio ) le cagioni fatali di morte , 
cadendo la principal colpa nel bagno: 
Dolere enim jam inde capii pefius erudii 
arbitror fuccis , qui circa ptntrem erant , 
in ptBus baineo tffufis , & furjum eunti- 
bus ; nam in fuperiora adbuc latis , di* 
figlienti , qua trai morbi tenia , fummo 
tiatim mane fopor tunt apprtbtndh , qui 
modicum duravit tempus, & jam inde de- 
lirabat , è febris erat acuta , bue efl ar- 
derti plurimum , computrefeentt jam tuta 
cruiis bile , ó" in capite , eV per tatua» 

corpus Inter erroits multos in cu- 

T aliane bujus agroti iiie notandus eli, quoti 
impuro adhuc corpore , atqut in ìnitie Jt- 
iris putrida cum eruditale f, laverit . Da 
tutto quello intendetelo voi , e eoa 
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cffovoi I' Vniverfo , quanto perniciofo 
alla dohijfim* •Patria nvflra farebbe di- 
venuto quel Profeflore, il quale avef- 
fe ofato di praticare il bagno caldo ne' 
Morviglìonì della paffata influenza , 
leghimi germi di una putrida, bilio- 
fa, gaftrica cacocbimia, che non ave- 
liano mai potuto eangiarfi in qualche 
(ebbre -vermìnofa , putrida , ove non fof- 
fero prima Arati creati, ed alimentati 
da eifa . O quanto rovinofo alla vita 
degli uomini riefee l'abbaglio del Me- 
dico , fe piglia 1' effetto per eflenzia- 
le cagione delle malattie J Né fi ve- 
dono folamente a fanarc malattie acu- 
te cutanee per via di fcarichi corrot- 
ti dal ventre . Io ne ho oflervate pa- 
recchie di croniche a terminare feli- 
cemente con quello fceveramento . 
Quale è fiata Angolarmente quella 
Goccia Rofacca , che aveva deformata 
la faccia della Sorella di un tale Sig. 
Francefeo Zancbì pittore di profeiTìone, 
la quale nel pigliar che faceva l'acqua 
della Vergine di Moni' Orione , con li- 
berarti abbondevolmente dal ventre 
di materie non folo putride, che ver- 



Digitized by Google 



minofe, durante eziandio l'ufo loro, 
è perfettamente guarita. 

Quanto fono certo di avervi per- 
fuafo , e convinto intorno all' incon- 
venienza del bttgno caldo ne'Morvi °lìo- 
ni della parlata influenza , altrettanto 
poi non lo fono nella feconda pane 
della noftra richieda,- vai adire, nel 
pronunciare un giudicio certo , e at 
fol o co , che non li abbiano a confon- 
dere le Pleuritidi con le Polmonie , 
perchè fi diano in realtà infiamma- 
zioni di Pleura non aventi che fare 
con le infiammazioni degli Polmoni . 
Quella è nella Profeff.one una delle 
queftioni piìi intricate, ed antiche, e 
che a fciorla altro ingegno vi vorreb- 
be, che il mio , ma che il trattarne 
fu di e^a alcun poco 

indire tfl opcrt prttium . . 
Ve ne formerò d'erta una Storia piti 
breve , che mi Ila poflibile , e poiché 
vi averò riferiti alquanti importantif- 
fimi documenti, v'agghignerò alcune 
conli derazioni pratiche , le quali fé 
non faranno abili di farvi credere, ef- 
E fere 
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fere la Pleuritide una malattia c3i 
quella membrana , che intonaca pel di 
dentro il torace , e non avente inte- 
reffe con la Polmoni* , malattia tutta 
propria del Polmone , e fcevra affat- 
io dalla Scarmaca, potranno almeno 
perfuadervi, che non fi abbiano a con- 
fondere le indicarmi di ambidue quelli 
mali , e che per conto di certi im- 
portanti lfi mi fintomi afsegnati come pro- 
pri a cìafcun» di loro, non abbia poi 
ad edere commune U cura, e 

ne te morir nudi, 

Quo rem deducimi ...... 

ìfpaertte ( c prima di efso Euri/onte 
più antico di lui ed autore delle reni- 
tenze Gnidit ) è (tato quello, il quale 
per conto di ciò , ch'ha fcritto nel lib. 
de'luo. nell'uo-, ie pur quella è opera 
legitìma , e tutta (uà, ovvero dì Ero- 
filo , dettarle nella mente degli uomi- 
ni la dubbiezza, le la pleuritide fbf- 
{è , oppur no una malattia reale di 
quella membrana , che cigne per 
ogni dove al di dentro la cavità del 
Petto , e raddoppiata nel di Ini cen- 
tro, 



Digitized by Goog 



rro, repara l'ima dall'altra le ale del 
Poimone, ovvero una malattia tutta 
propria di quella feconda vifeera , la 
quale infiammata in una parte fola 
creatTe la Pleurifia , ed in ambidue 
la Polmoni?. : Quum vero in tboracem 
fiuxh falla fuerit, ir quidem a bile, bit 
fignis deprebendetur . Dolor ttndit ad la- 
tta , ir ad cloviculas , qua tfì e regione 
ejus lateris, ftbris adeft , linguaque lutea, 
feu pallida bile tinSia fuperiore parte exh 
flit, ir concreta txpuuntur, periculum ejnt 
morbi intra feptimam , aut nonam diem 
concie . Cum vero utrumque lotus do- 
Ut , relìqua fytaptomata , ut in preceden- 
te morbo Jìmììia exj/Tunt , ir bic quidem 
peripneumonia eli , ille vere Pleuriti: . E 
poco appretta foggiugne - Ipfi amem 
morbi bac de caufa generantur . Cum fiu- 
xh a capite ferthf ad pulmonem per gut- 
tur , ir arteria! , pulmo natura Jua , 4 1 
fponghfus, ir ficcus trabìt in ftipfum quan- 
tum btmorìt capere potefl , quo txcepto ma- 
jor efficitur . Et fi quidem butnar per unt- 
verfum pulmonem ifufus fit , ejus exire- 
m* partes amplificate utrumque latus con- 
tingunt , è 1 excitant peripneumonìam , fot 
B a ver» 
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litro unum t iaicribus tantum , pleuriti- 
liem . 

Troppo manifefta, e lampante cofa 
ella è , non Ti avere ad accettare per 
documento generale , ed afibluto in- 
torno l'origine di qualfifia fpede di 
Polmonia, o di Pleuritìde un'oflèrva- 
zione particolare d' Ippocmte , con cui 
fembra , eh' egli unicamente ci avvili 
una maniera privata nello produci- 
melo di quefte malattie, ch'è quan- 
to a dire una fpecie Angolare occorfa 
in una data coftituzkme Epidemica , 
o propria di qualche luogo , o fami- 
gliare di alcuna regione . Due confi- 
derazioni mettono in chiara vifta l'af- 
fare . La prima è quella, che nelli 
nitriti due tedi Ippocratt faccia men- 
zione di un fola umore qual'é il ca- 
tarro caldo , artefice di quelle tali 
malattie acute, e di una fola ftrada 
qual è la trachea arteria , per dov : 
egli indirizzi il fuo viaggio ad offen- 
dere li Polmoni . La feconda, che in 
parecchi altri luoghi egli dichiarila 
il tuo fencìmento in contrario, s\ nel 
liconofcere per luogo ofiefo nella Pleu- 
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ritide il lato, cioè la membrana, clic 
ricuopre internamente le colte , e le 
rivefte , e le intonaca ; si nel trattare 
feparatamente di eflì due mali, come 
le follerò in fra di loro dittimi ; e s\ 
nel!' aflegnare per lìntomo caratterini- 
co della Polmonia lo fputo , panan- 
dolo Tovente lotto il (ileo zìo al calo 
di ragionare fulla Scarmana, ed a 
quelU la tenfion dell'arterie con quel- 
le voci di contrazione, e di convelli- 
mento , delle quali fe ne flà icilente 
all'occorrenza di trattare filila Polmo- 
nia folitaria , ed eHeuziale . Quindi 
leggiamo al tef. aj. del lib, i. del. mal. 

Tìeuritit fit , quum éc Et quuitt 

ìatus naturi carne nudum fit prt omnibus 
eorporis partibus^ ir non fit quiequam in 
ipfo , quod renitatm , frtttr vtntrìculi 
( cioè il torace ) cavitattm , maxime 
rìgorem ( fin tomo particolare della Pleu- 
ricide , che nel fuo na (cimento è cor- 
teggiata dalli rigori) percipit. tt quum 
riguerit, & perfrigtratum futrit , tutti et- 
ra , qu* tfl in tatere ( cioè la membra- 
na che noi diciam Pleura ) tum verni 
eonirabumur , ac conveììuntur ( la qual 
B J ten- 
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tenfione , o convelli mento per fi ften- 
dere in tutto il complelfb delle mem- 
brane , e delle arterie , produce poi 
la tenfione , o fin la durezza del pol- 
io . ) Et quantum in ipfa carne ìntfl bi- 
hs , m pituita ( quefta il , eh' è dottri- 
na generale , non folo perchè fi uni- 
forma al familiare linguaggio Ippotra- 
ino , ma perchè fa la rammemoranza 
di più umori ) , aut in Menù , qua in 
ipfa carni funi, iti magno ex parte, aut 
totitm ftctrnitur , intmque cemptllitur ad ca- 
iiditatem, carne txtrinfecus condtnfata (cioè 
ingrolla ta , poiché nella Pleuritide , 
la pleura non meno s' ingrolla , che 
indurali ) , atque ad letti affigìtur , eV 
dohrtm tsthcmcnttm txbibit . Nel tetto 
poi Msegnente fi legge : Teripneume- 
nia, fit, quum emmotg, te caltfatla pitui- 
ta, ir bile ( ecco il nuovo linguaggio 
d" ìppocrate ) , palmo pr* caiiditate traiec- 
rit in feipfum de vicinit iocis, ad et , quat 
jam funi in ipfo . Ofservafte il ulenzio 
d' ìppocrate intorno la voce latoì 

Nel tef. poi ly. dove ragiona fa 
ambidue li prefati mali originati dal- 
la fecebità , a più chiare note in fi. 
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mil guifa fi fpiega ; FU mm & pt- 
ripneùmonitt , it pleuriti! fine fpuia , *m- . 
b<e ex eadem cau/a prt /iettiate . Sìccant 
etàttm & ealida , ubi tiìmium cu! factum , 
& frìgida , ubi nimìum jrigtjaeiunl . Cori- 
gtlatur tnim fatui ( ecco iìmboleggiata 
la fHeurilia , «IP agghiadarti t cioè 
mortificarli , cancrenarli , ed illividir- 
li la pleura , non altrimenti , che fe 
f"ofse fiata percorsa da un Fulmine , 
onde Giovenale nella Sat. 13, 

PUterea lateris vigili eum febre do- 
lorem 

Si capere pali , miffum ad fu» eorpora 
rtiorbum 

Infifto ertdunt 4 Numìnt . ) 

ó> qua fìat in ipfi> ve»* , & eonvtllìtur , 
& quantum in ipia inttì pituite, àe bìlis , 
iti * calidiléte rejkcatur , it dohrtm in- 
dutìt , é » dolore fibrem . Quello te- 
tto , che riguarda la Pleurifia, ci por- 
ge il motivo di confiderà™ , come 
ragionando lppotràte intorno li di lei 
fegni , parli di convellimenti , d'inar- 
cature , di dolori , e di febbre . Fa- 
cendo in apprafco menzione della Poi- 
li 4 no- 



monia così fcrive i Teripueumonia qiium 
puimo etitm ipfe fuperexjiccatus fuerit , ó" 
quantum in ipfo ine/7 bilis, ttut pituita , 
neque pulrefacii ( cioè conciioce ) nqua- 
ììttr , ncque per fpuium reddtt . E' riflef- 
fibile come Ippocratt in queflo tefto 
non faccia parola o di dolori, o di 
convellimenti , ma si bene di matu- 
razioni, e di fputi. Dal confronto de' 
quali tcfti a me fembra molto ragio- 
nevole I' opinare , che lppocrute non 
co^fjndcfse l'una con l'altra di que- 
lle due malarie, ma realmente le di- 
ftingueise tra loro , e ciò che più ri- 
marca , afsegnafse a ciafeuna li priva- 
ti fuoi fegni. Nè prima di lafciar Jp- 
pocrtne polso pafsare fotto filenzio la 
confiderazione dell' aforif. jj. della fez. 
6. ( citato a car. 71. del mio libro 
al propofito di riflettere fnlla condizio- 
ne de' liquidi (temperati, e collocato 
per errore di penna nella fez. 3. ) , 
in cui fcrive , efsere rade volte afsa- 
liti dallaScarmana coloro, che rotia- 
mo fpelsamente dallo flomaco acide 
efa'azioni. Qui acidum eruflant, non ad- 
modum pleuritici fatta . Imperocché pi- 
glian- 
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gliandoG da quefla ofservazione argo- 
mento , che fignoreggi in que' cali 
temperamenti una vappida , e fredda 
cacochimia , figlia dì un fangue grof- 
folano , e doviziofo di pituite , c di 
flemme , ed Ì folidi fieno piuttofìo 
fnerbati che no, fe ne deduce in ap. 
preflb per legitima confcguenza, non 
andare foggetti coftoro alla pleuriti- 
ile, ch'efigge un fangue pronto all'in- 
fiammar fi, e robufto , e folidi tenfi , 
c quindi efiere la Scarmana una ma- 
lattia propria unicamente della Pleu- 
ra, membrana ordita dì fila non me- 
no forti, che fommamente irritabili, 
e dì fquifito , e dìlicatìffimo fenfo . 
E farà confeguentemente vero , che 
la tenfione del polfo , e 1" acutezza 
del dolore fintomi incompatibili col- 
la Polmonia , faranno ficuri , ed uni- 
voci fegni della Pleuriride, pofiìbilif- 
fima d'arrivarci, lènza che ne patilca 
il polmone. 

Parecchj Medici in appreiTo , e di 
alto rango , hanno novellamente de- 
ll a ta tra di lor la contefa intorno al 
luogo offefo nella Pleuritide . Everta- 
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re, Pr*f agora t Fifotlm ( colui) che cre- 
deva il cervello un'inutile parte nel!' 
Uomo), ed Enfilo furono di parere, 
che netta Pleurifia patifie eflenzial- 
ntente il Polmone, e per confeniò la 
Pletora ) come poi per l'oppofito Dìo- 
eie, BrafijlTàio , ed ^Afdtpiade con uno 
flerminato novero de'feguaci foflennc- 
ro , eiTere la Pleuritide un' affezione 
propria della Pleura . Ma tutte le 
difpute che nacquero tra coftoro , e 
che li leggono in Celio Aureliano al 
cap- 16. del lib. z. de' mal. ac. fono 
confederate dal medefimo Autore col- 
la rifleflìone feguente . Donde nafte 
adunque, die' egli, il dolore ne' Pleu- 
ritici , a differenza de' Polmoniaci , 
che ne fon privi i Se l'ìnfiammaZio- 
ne di un' aia fola del Polmone , in 
cui per fentimento de' primi confitte 
la pleurifia , detta il dolore nel lato , 
percb'cgli non fi ha a fentìre , e più 
veemente che mai, allorquando gon- 
fie per l' infiammazione ambidue le 
ale , premono tutti dne i Iati ? Vnie 
ì£ìiut dolores > Si e tumtntt una pulmo- 
num alt, (nude ftcmdum Emifbonitm , 
Ev*~ 
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Svtncrm , Prtmgortm , atque Pbilotìmum 
fin (li pleuriti* ) oritttr dtlor , quart Te- 
rìpntumoniei , in quibui amba pulmonum 
*U ìntumefeunt , dolore eortnt ? Dichia- 
ra poi apertamente effere fuo pende- 
rò , che la Pleuritico unicamente fi 
appoggi nell'infiammazion della Pleu- 
ra i JManifefta namque eomeUur» eft , quod 
ìpfa bjpezotw membrana patiatur ; fiqni- 
dm fumarii tugmento colleElitsntm in pleu- 
ritici! faciat , & txpiranttbus fape agrotis 
nigra ìnvtniatur : Al guai fentìmento fi 
uniforma Cornelio Ce/fi , allorché nel 
Gap. 6. del lib. i. ci lafciò fcritto . 
Stomacbus lateribu! tingi tur , atque in bis 
quoque vebementei dolora effe tonfueverunt . 

Galeno è flato l'opra ogft'altro atten- 
to nel notare li legni della Polmoni:! ; 
e della Pleurìtide j nell'affegnare li mo- 
di per non le confondere l'Una con 
1' altra ; e di dar a conofeere , che 
fpeflamente può l'ima àflalire , fenza 
il contorto dell'altra . Si légge perciò 
nel cap. i. del lib. 5. de'Iuo. off. Ve- 
nto (xqui/ìt» pltuTiiis fit , ubi cir.gens co~ 
ftts membrana primario affeila Uborat ; 
proinde dolor uri ad jugulum, vii ad fri- 
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cardia pervenire poiefl . *Ad jugulum qui' 
dem fuperioribus ejus pariibus affitti*, vii 
pracordìa vero , ubi inferiore! afficiunlur . 
lAtquc ve bt meni quoque febris bujufmodi 
inftammationem ptrpetuo fequilur, quia fe- 
dts affetta & parum dijlat a cardi , if 
cum panniculo iplum involvente , ac fepto 
iranfvetto eognalionem babet . Cuterum uf- 
ficiai urne magis tingerli membrana , an 
mufculi ipfam cingente! ( ecco come di- 
ilingtie la vera della falla Pleuritidc , 
dopo avere .'però riconofeiuta nella 
Pleura la fede dell' eflenziale Pìeuri- 
tìde ) a puljlbus indicium petere oportet . 
Namquc mufculi minta, cingtns vero mem- 
brana magis & ttndit , & indurai ( la du- 
rezza del polfo è fegno diltintivo del- 
le membrane infiammare ) trttrits . 
Ut in perìpneumonia nulla penimi apparet 
( e quello è un fegno per diftinguer 
dalla Polmonia la Pleuritide J bujuf- 
modi durìties. E nel cap. m del lib, 2. 
dell'opera ftefla: ^tique bac ratione non- 
nulli pleuriiìcorum , jugulum doleni , por- 
rtela in bitne locum membrana toflas fuc- 
cingemt . ^4liquando lamtn non ad jugu- 
lum , ftd ad pnecordia dolor iranjis perce- 
pì 
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pto ipfius ftnfu in fepto tranfverfo , utpo- 
te quod necefario movimi , quum pleuri- 
tici refpirant , magis quam in Cdttrit 'bo- 
raci* pariibut . Quum tnim velati radix 
doloris in Intere tonfiftìt . E nel cap. H. 
del lib, 5. ivi fteflb ; Sane qui in fttc- 
cingeme coliti membrana , te mufeulis UH 
contìnui! , fitmt infiammationts , morbttm, 
qutm latcralem voeant , tjficcre folent . 
Huic accidenti* infcparabiiia funt febrts 
acuta, dolor perinde «c fi locus nel inten- 
dati , vel punga tur, jpiratio frequent, é" 
exigua , pulfut arteriam & duram , 6 1 
quodammodo tenfam indieans , tujps ma- 
gna ex parte cum jputìs colorati! nonnun- 
quttm vero fine bis. E nel cap. 3. del 
lib. 1. allo fletto luogo : Itaque opor- 
ttt , tV loci , & affetlus non immemore s , 
deinceps jìgna perflringcrc . V'Iuti fi ita 
accìdtrit, ut pulmo infiammatane ìaboret , 
tanta inducatur Jpirandi dìjficttltas, tanta- 
que anguflia (ecco unode'più importan- 
ti fegoi indicanti l' infiammagion del 
Polmone ) ut fuffocari laborantes vidtan- 
tttr , ac rcEli [edere anentur . Quìn ctiam 
calidam ( quefto fecondo fegno è ezian- 
dio piti dell'altro certo, e lampante , 
come 
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come Io è la durezza del pollo nella 
pleuritide ) ftnliunl exphrationem ; idque 
maxime fi eryfipelatii participi juerit infiam- 
ma/io . Quocirca ubi plurimum effiant , jtt- 
vari videntut, ac multum aerem frigidum 
( ecco il terzo finirò fegno delia Poi* 
monia ) atlrabere concupifeunt ; atque in~ 
ut tujjkndum jputum expuunt , ìdqut mo- 
llo hoc , alias alio colori infetlum , ut tn- 
tttdum rubrum , interdum fiavum , atti 
rufum, aut jpumofum quoque, & nigrum y 
& lividura appartai, Infuper f il quarto 
fegno distintivo della polmonia J gra- 
nitati! cujujdam tboraci incumbtntii fen- 
fum fiepenumero percipiunt , obtufirmque dt>- 
lortm ex imo ad ipfum pervenire , & ad 
pefìus, & ad fpinam . Pratere» acuta eli 
ìpfis febris. Tuìfum vero babtnt , qualm 
in libro de pulfibtts diximui ( il quinto , 
e veriiTimo fegno diftintivo della Pol- 
monia in paragone della Pleurkide), 
riempe mollati , & rarum . Sic ubi mem- 
brana colìai futeingens infiammata t(l , 
acuta frìtti! infelìat , accedente puljut ea , 
quam in commentarti! de pulfiius diximm 
( e quello è il fegno proprio della ve- 
ra , e legitima , ed cffenziale Pleu- 
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ritide , in quanto all'eflere infiamma- 
giooe di membrane ) , propria»** , ni- 
mirum dvritk. Eli suttm dolor punftarius 
un» cum fpiritus Sffimlutc . Io vi ho 
trattenuto così a lungo in Galmo, ac- 
ciocché rimarcane la fomma diligen- 
za Tua fulTaffegnare alla Pcripntumoni* 
tra gli altri particolari caratteri ezian- 
dio quello della caldezza del fiato , 
ed alla Tleurilide 1' altro della durez* 
za del pollo. Quindi (picca con trop- 
pa evidenza il grave torto recato ad 
effo dal Dotiamo Freind alloracbè fcrit 
Ce nel com. 5. fui lìb. 1. del mal. 
pop. d' Ippocratt : Ltgtiim» pkuriiidii fi 
gng , quibus t» ab èlio quovìt morbo di- 
(iinguitur, funi quatuor, dolor Inerii ne- 
bemtns , ttquc pungiti* , fpirmdi dijjìcul. 
tal , fcbris , é pulfuum durìlici . Quoé 
qstidcm ultimum inier proprietmii notài 
ma lini repanerc, quam cum Galeno tujjìtn. 
Cujui fané lenttmiam ut fapius data off- 
ra a/ptrnari , ér reffutrt bominis effit iwl- 
dt arrcganiìi ; ti» in omnibus ftqui velie 
fuper/ììiio/, ifl. 

•fretto contemporaneo a Galeno nel 
cap. 10. del lìb. 1. del mal. ac. ha chi*- 
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ramente diftinto la Pleuritide dall'in- 
fiammagion de' Polmoni , dichiarando 
la membrana pleura abiliffima ad in- 
fiammarfi , fenza che nella fua fcia- 
vra ci abbia ad entrare il Polmone : 
Sub ceftii, dorjo , éf interni! peliarii ad 
jugulum ufque tenuti membrana , robufta- 
fm ojfibus inbxrtns fublirata e/i , cui no- 
mtn fuccingeni indìtum tfl : In bac cum 
pblegntone fuborta fuetti , Pkuritida vele- 
rei Gmci appellarmi , Latini morbum In- 
ferii , vel cojlarum . Uannunqtmm in put- 
montm tranfiius e/i ( il qua! patteggio 
forma un'evidentiflìma prova, che la 
malatia non meno per Io innanzi {"of- 
fe tutta della Pleura , ed il cangia- 
mento un aiceflo tanto più formidabi- 
le, quanto egli è giovevole il palleg- 
gio della Polmonia alla Pleuritidc, co- 
me fi legge ncU'afor. H. della fez. 7. 
a pleuritidc, peripnrumonia , raalum, ma 
che codefta mutazione non abbia poi 
fempre a Seguire ) ; trabit mìni in fii- 
pfum puimo rana, éf ealidui, & ad prc— 
xima trabenda fefe commovent . Tuncque 
morbi tranfmutationt ( ecco la genera- 
zione del nuovo male , o 13* dell' 
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afe elfo ) repentina , homo Jlrangulatur ; 
avvenimento dichiarativo dcll'aforifmo 
//7>otrfl//rofopracitato. Anzi per compie- 
re la ftoria della vera , fquifita , fo- 
lìtaria pleuriride , fcevra onninamente 
da ogn' infiammagion del Polmone , 
foggiugne : Si fecunda vero btbdomada, 
bxc ( cioè gli (ceveramenti critici } in- 
tkotnlur, decimaquarto die fanantur pleu- 
ritici : fin minus , in empycm* , hoc e/i 
peSioris fuppurationem morbus vertiiur . 
Quello è uno de' più calzanti argo- 
menti in favore della legitima pleuri- 
ca. E nel cap. i. del lib. 1. del med. 
mal- ac. dopo di avere data in fimil 
gai fa l' idea dell' infiammagion del 
Polmone : Hac eft agritudo, quatti Gra- 
ti Teripnrumoniam , Latini Puimoniam di- 
cune , infiammatiti puìmonis turn fibre acu- 
ta, aggiugne ; qui ubi infiammatur, do- 
lerti caientiam inferi, con che la diflin- 
gue dalla vera, e folitaria Pleuriride. 

Il parere mede/imo è flato quello 
di Cornelia Celfo nel cap. 6. del lib. 4. 
che vi ho riferito di l'opra: Stontacbut 
( cioè il torace ) lateribus cìngitur , at- 
out in bis quoque vebementes dolere* effe 
C con- 



confueverum . Lo fteflb è flato quello 
di Ezio , e con cifolui degli Sriti , 
nel di cui cap. 68. del ferm. 4. a! te- 
rrab. ». fianio imparati , che la ve- 
ra , o fia ftjuifita Pk-uritide , è una 
malattia tutta propria della membra- 
na Pleura , avente per lintomo pro- 
prio , e fingolare la durezza del pol- 
io : T/turìiif ixquifila , & propria infila- 
mmo e/7 memorarne inirinjecus laura juc- 
cingtntìs , dolorem pungiiivutn vehemen/er 
injertns , cnm aculijfima Jebre , Conjequi- 
tur bac ajfe£Ìos fpirandi dijficulus , & tuf- 
fi! aliquando guiderà ficca, aliquando cuoi 
rejeOatione , Julius adefl durus , & fic- 
cami* quippiam meda babens . E nel cap. 
66. del lèrm. 4. al. tetrah. 2. fa il fe- 
guente ritratto delia Polmonia : Terìp- 
ncumonia infiammali t[i pulmonis cnm fi- 
bre acuta . Confequitur antera i-ffeBos tba- 
racis gravitar abjque dolore; Quei fi ptl- 
lieuU ipfim , qM cum tboraee ftiusdrtm 
longitudine/*) ipfìm funi tonnexe , fini in- 
fiammata, etiam dolorem perciptunt , & fpi- 
randi diffieultas fimul irruit... Rcfpìratìo 
alida, aerifque frigidi concupìfeentìa ( fegni 
Angolari dcll'innammagione delPolmot- 
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ne. ) E finalmente U medefimo è fla- 
to quello di tAvictnné Capo, e Prìnci- 
pe de' Medici ^trtbì, il quale nel cap. 
i. del trat. 4. al. Fen. 10. del lib. j. ha 
dichiarato , che qutndoque attirimi in 
vcUminibus , & tunicis , & Incerti* , ?«» 
funi in fcBon , é to/ìu, é panibus to- 
rum apoflemata Udenti» ,valde dolorofa , qu* 
nomintntur fofati ( apofleme offende vo- 
li , e dolentiflime, appoggiate all'in- 
terna tonaca del torace ) eV birfen ( apo- 
fleme nel petto procedenti da mate- 
rie, che feendono da! capo ) eV pleu- 
riti*, qua non eft , nifi apòftema cahdum 
in partibus petlori* , aut in lacerti* intrin- 
fetu* , aut in wiamine cooperante petlus. 
E pattando a' fegni dipintivi fog- 
giugne nel cap. a. Pleurefis- pur* , boc 
eft exquifit* figna funt , jebris inftparabi- 
lis , dolor pun&orius, anbtlitus , puifttfqttt 
ferri nu* . 

Non ci diffenrono, anzi fi confan- 
no del tutto con gli prefati dotti Ifimi 
viatori, 0 xAleffanAro Tra/lìano , o Paeh 
Eginetta. Trattò i! primo della Pletiri- 
tide non avente commercio alcuno con 
la Polmonia nel cap. 1. del lib. 6. , 
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dove li legge, Plturitidem voto , gnu pro- 
prie pleuriti! eli , non enim omnis iaieris 
Mar Pleuriti! nomina tur ( fendile com' è 
commtine quello parere, e quanto im- 
propriamente fi rinofce per mal di "Pun- 
ta ogni dolore di petto congiunto a 
febbreì) N«m qua proprie Pleuriti! fjei- 
ftit , membrane toflai fuccingtntis infiam- 
mano t{ì . Si igitur febrem aeutam ; fpi- 
randì diffleultatem , ioìotem punfìorium , 
& tuffim deprtbenàeris . ( notarle come 
fla cheto in far menzione di fputi ì ) 
tunc iiium exquifite Tleuriticum effe ditto , 
cui bitc omnia acciderint . Mà poiché a 
detta di quelV tutore lì può prender 
abbaglio, e con la fcorta di quelli fo- 
ii fegni confondere la Pleurilia con 
qualche altra fpecie di male, che ad 
elio fi rallbmigli, come farebbe a dire 
l'infiammazione del Fegato, maflima- 
mente fe il dolore Ila lituato alla par- 
te diritta, perciò viicjftndro vi aggiu- 
gne al catalogo de già mentovati, gli 
univoci fegni , la cui mercè fi abbia 
a riconofecre francamente la pleurifia 
inconfronto di altre malattie acute, c 
fenza i quali non iftia veruna legiti- 
ma. 
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ma , e fquiiita Scàrmana . Ftbricitant 
nuttm , fpìrantqut etiant diff.cuiter , qui 
jetorit inftammatione iahrant, latere diflen- 
duntur , inàolefcunt , & ex confenfu tuf- 
/inni, veruni punttkntm non ita percipiunt , 
ncque pulfu* durimi* baknt. E "Paolo nel 
cap. 3j. del lib. i. fece il fcguente ri- 
tratto della Plcrutidc Pleuriti', qui no* 
bis laterali* dolor appellatur , propri* in- 
fiammatio efl membrana, qua coflas Juccm- 
gii . Buk accedi! fpirandi diluita , tuf* 
Jìs , febris continua t dolor a fumma bu- 
mtrorum compact ad extremis teftarunt 
cartilagine' pertìnem > iAt quibus fottrutn 
morbi ex mufeuiorum exterìorum infiam" 
mattone marnar , qui proprie pleratiei 
non funi , Ut fine tuffi , fine fputo , aC 
pulfus duritie , tailu leniter lecus affettai 
indole/cit. inique fi tumor puruientus non 
fuerìt difiufus , ad exterìora pofi ftclio- 
nem prorumpit, cura pleurìtit , qua inftam- 
ntàtìomm memorate Co/ias /uccingentis ftr- 
tur accepta, eò non evadat. Ola namque 
nifi vel extra , vel intus purulenta coìIh- 
vies { cmpyema dicunt ) expurgetur , mul- 
to citius in pcripneumoniant dtgtnerat . Ec- 
co l'immagine della Pleurìtide folica- 
C ì ria, 



ria, vera, eifenziale, o fquifita ch'al- 
trui piaccia di nominare . Indi palla 
nel cap. 30. del ftef. lib. a (arci la de- 
tenzione delia Polmonia . Teripntumo- 
nia pulmonis e/i infiammano , qua pluri- 
ma»} ex valtntibui in eam parttm defiilla- 
tionibut , uni angina , aut fufpirh ( cioè 
aftezion del diaframma) , «ut pleuriti- 
de, aìiifve morbis conti abitar . Hurtccafum 
fubftquitur fpiritus difficultas , febris acuta , 
ér arderti, gravito, di/lenfioqut corporìs , 
vuìtus turgidi»! magnar» rcplttìontm materia; 
furfum ignii inlìar ìmpetu vergentii, fate- 
tur. Mala in bit ruteni , acuii intutne- 
feunt , [uptrcilia deorjum Jcruntur, tunica 
acuii ceratoides in pinguedinem ìanguefeit ; 
e quella tinta dell'occhiaia di lardo 
rancido [' ho foventi voice enervata 
tra li fegni più licuri per riconofeere 
le polmonie mentite fott'alera larva , 
ed occulte. 

Così ne'fecoli pofleriori Lodovico Du- 
riti/ ferirle nelle fue chiofe alle coac. 
prec. Thuritidis ita comparata eli ratio . 
vfrgmt Phuritidem dolor laterit punSìim 
lacefens, cum fpiratione difficili, ficca tuf- 
fi (notaceancheinqueft' Autore, come 
non 
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non comprende tra i fegni certi , ed 
infeparabili della Pìeurifia , lo fputo), 
ir affidua fibre con\untìui . Quorum fym- 
ftomatum b*c mibi riti» effe videlur, ad 
inventi nei ai» morbi , undc illa vtniunt , exi- 
dentiti». Nam primum doloris punélorìi cau- 
fa eff dilìenfio cum intemperie magna par- 
tii acerrimi fenfus , quaiis eft membrana 
toftii inttxta : difficili* fptrationii , contu- 
macia tboracis , qui muffimi non rtfpon- 
det : jicc* tuffis , concuffio tboracis Jruftra 
concitati : ftbrit ajfidute eordii vicinia , cV 
ficirtat cum sborace affliélo . Ex quibus ne- 
ceffario efficitur , tboracis injiammationem 
fyjìropbicam effe pleuritidem. £ft igitur plcu- 
ritis pbicgmom jyflropbiea tunica co/lis in- 
lexU , qua: tonfiti artam babtt doloris auv- 
bitattm puncloriam^ ficcam tujfim , é fe- 
brem ajftdutm . H<tc enim fymptomata non 
nifi a pbitgmone fyfìropbica eveniunt , atque 
omnino funt bumoris morbide» , ir panis 
obfejfa propria. Così Ùefidtrio jacogio nel 
com. a quel tei", del. coac. prec. che 
comincia ; Qui citra infiammationem do- 
ìent a latere , &c. fenile : Q*od adjeclt 
dna infiammationem , pleura infiammatio- 
nem txcludit, qua: e/i vera Tleuritù. Pltu- 
C 4 ritis 
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Titii namque fraqentior tft , quam Peripneu- 
mania, ifcaufaejl, quia Tulmo vtnas reci- 
pit a corde , Pleura vero , & co/la omnes tum 
dexira s tumfiniflra, a vena cava, ca quatti 
azygun , qua fi fine conjuge , fine pari nun- 
cupant . Ex quo fit , ut natura vtìidìor 
a pulmone per cor medium, janguinem ri- 
girai in veni cava fupertorem , aut in/e- 
riorem pattern . vi Pleura vero per venam 
azygan , quamquam multa rariui preptar 
peculiarem ipfius membrane imbeei/litatem , 
qua etiam caufa c/i, ut frequentar fit Pleu- 
riti;, quam Teripneumonia . Patta in ap- 
pretto a diflinguere le varie fpecie dì 
Pleuritidi, con fi Aerandole Tempre qua- 
li malattie foli carie , ed indipendenti del- 
le infiammazioni delli Polmoni : ^Àlia 
inflammationcs in mufcttlis peclorii txternis 
onttntur, & confiituunt pleuriti/i notbam ; 
alia in intercofialibui , & creant pleuriti» 
non exquifitam ; alia in membrana ctftat 
intus cingente, & tum morbus vocatur pleu- 
riti! exquifita, qui proprie confiflit in ve- 
ra pblegmone tunica pleura dicla . Exltr- 
narum pbltgmone preffu , contaSìuqut dt- 
prebendìtur, ac notbam plturitin parit . In- 
tenojìalium ìnftammatio Jub taBum non 
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cadit, torum maxime , qui in intimi! par- 
tibus Jìti fune. Hi & graviore dolori cru- 
tìant , quarti externi , é- flunionii , qi,£ 
pblegmonem invexit , aliquid per mtdiam 
membranam tranjmittunt in tboracem , at 
pulmonem, quin etiam membranam ìpfam 
in conforliam muli addttcunt, linde pleuri- 
ti! non exquijìta exiflit , qua a ■pera é\ 
txquifita nix dìfeernitur , ìdque pattata- 
le iputi, é Jymptomatum omnium rtmìf- 
/ione , tue quod certius tfl pulfuum mi- 
nore duritie , & doloris in jugulo , é prx- 
(ordiis abftntìa. Siquidem mufculi minia , 
eingens vtro membrana magìs , & tendit, 
& indurne arteriam. Vera autem , ó" ex- 
quijìta pleuritìs ejui membrana, qua coflis 
jubtenditur , pblegmonc eli a fiuxione a par- 
tibus fuperioribus , aut Janguir.is a corde , 
■ve! pulmone , nel cava cordi ajpdentc , per 
venam mamma tiam , & interioflaiem , vei 
tam , quam azygan appeliant . Succingcns 
vero membrana tcnuìs fanguìnìi , éf calidi 
impetum propter vaforum topiam , é prò- 
priam infirmìtatem prtimptìjfimt recìpit , 
quocumque modo ftuxio inciderli , fiat ip- 
fius bumoris orgafmo , five doloris acerbi- 
tate^ftve alteriti! morbi fuctejjìone . Ejus 



propria figlia jum , é patbognomantca do- 
lor pungens , quìa pari fltrvffa ; & di/lcn- 
ient , quìa membranacea ; ad \ugulum u- 
fqut periingens, tffe&is partibus Juperiori- 
bm ; ad prxcordia injerioribus ; ad uaafque , 
tilrifque laborantibus ; febrii deinde acuta , 
propter cordi: viciniam , ir wm panniculo ip- 
ptm ìnvolveme , cumque diapbragmate conne~ 
xionem ; exigua , dcnfaque refpiraiio ab oppref- 
Jìonc, irdolore; puljus parvità; , & duri de s y 
quaiapulmonis afftBibui nulla prarjus appa- 
ra. E Umilmente anno fcritto tant'altri , 

Cb'a nominar perduta opra farebbe. 

Per quanto fi attiene poi alle ofler- 
vazioni fatte fu i cadaveri de' Pleuri- 
tici, fappiam certamente, darfi legiri- 
me Pleurifie fenza infiammagion del 
Polmone . Pigliatevi addio la briga di 
leggere in Giovanni Molano il Figlio 
il cap. 5. del lib. 3. delia fua notom. 
e troverete , che fparando cadaveri 
de' Pleuritici fia ftata ofservata la 
Pleura dieci volte più groffa del fc~ 
lito; che per !' in fi am magione dì c(fa 
membrana fi (ìano vedute illividire le 
cofte; che mirando unicamente aque- 
ftdj abbia fcritto Jppocrate, che i cada- 
veri 



veri de' Pleuritici fembrano nello aprir- 
li feriti nel torace, come da un Ful- 
mìnei e che comparìfce il Polmone io- 
Io in coloro, ne'quali abbia la natu- 
ra attacato eflo alla Pleura col mez- 
zo di alcune cordicelle : Obfervttum fuii 
inTleuriticii po(l morttm apertit, Pleuram 
tdeo tritume/cere, ni decuplo foliio Jìteraf- 
fior , é propter inftammationem bujus mem- 
brane to/ìt Hvcnt. Tropterea fcrìpjit Hyp- 
focratei, cadavera Pleuriti corum difle- 
C~ta fulgurita apparcre. Quod de partibus 
internit iborecìs eji iniclligcndum . Jmerditm 
ex Pleura , modo in hoc , modo in ilio lateti , 
fed frequentius in Jìniflro , nirvta qutdam 
fibre expullulant , quarum intervenite pul- 
mo plcurit, etiam in fanis adflringitur ,un- 
de fit, ut jìmul , 6 femti Peripneumonì* , 
& "Pleuriti! cxùriantur . Pleuropneumonia *f- 
feSluum ìli» eombinatio nominatur , quod 
ante Vìncintium Baronium Medieum Italum 
ego expofueram . E nel cap. 4. del lib. 3. 
del comp. anar. riferifee di avere of- 
fervara la Pleura come pereofla da un 
fulmine, e sfoggi atamente ingranata, 
certiffimi indici, ch'efla foife fiata la 
fede deli' infiammagione ; Vìdtmus in 
Tlett- 
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fleuriticorum cadavtrìbus tinti m fydtta* 
tatti decuplo trajfiwcm , ergo morbum in fe 
coniimbat . Kon infierir pojje alienando tot»' 
municari Tulmonibut , & lune Fleuritidem 
degenerate in Teripneumoniam . Leggete in 
Trojpero Marziano il coiti, a! teft. 161. del 
lib. de'luo. nell'uom., in cui Ippocràtt 
fcrive qmm ambo latera dolutrint , reliquie 
autem fimilìa, velili in priore, futrint , bxi 
quidem peripneumonia, illa vera plcuriiis / 
e trovaretefindacati, a Pietro Servio , od' 
xstkfandro Tctronio, o Giovanni Manelfo , 
che avendo fparati in Roma parecchi, 
e tropp* altri più cadaveri de'PIcurici- 
ci, afièrifeono , che tutti avevano il 
To/mone guafto, e fradicio , non già 
ì&Tleura: Htc fententia udrò exagitavitvi- 
rum eximium , é in Hippocratis doShinm 
jummoptre txercitatum , ut coaclui fuerit 
aff'erert , pulmonis infiammai ionem eft • 
& eo magi: buie infimi opinioni , quale, 
nus ehm plura cadavere pleuritidt ime- 
remptorum fecuerit , omnia pulmonts lajoi 
babiiift (onfpexit . Et bue apud ipfum tan- 
ti fuerc , ut attera omnia Hippocratis lo- 
ca tejicerefiuduerit, in quibus fatui, quod 
cofiìi , carne , ir membranii confiat , in 
pleu- 



phuritìdt affici trfìatur . Verum ti confide- 
randum jutrat , ^tuilorem hoc in loco de 
phuritide non cxqltifita fermontm babere , 
ftd di m, qut a de/iillatione a capite or- 
tum ducit, qua a vera , è- rxacla phuri- 
tide fiurìmum differì . E pacando nell' 
avvanzar della chiofa al confronto del 
tetto Ippocratico con le oflervazioni mo- 
derne, dimoftra , che quei tali morbi 
acuti del petto , ne' quali fi fcuopre 
infradiciato il Polmone, fiano di una 
fpecie privata, e proprj, patrj , od en- 
demj, che dir fi voglia del clima Ro- 
mano , e quindi uniforme a colei , 
che è notata nel lib. de' luo. ncll'uo. 
chiude finalmente il commento con 
una folenne protetta alla fnmmentova- 
ta oflervazione , afierendo di efier refti- 
monio di vifta con tanti altri Pro/efori 
Romani, che nell' lAtàofpìtale di Santo 
Spirito, dove concorrono continuamen- 
te da que'contorni, ammalati, fi apra- 
no quafichè in ogni giornata cadave- 
ri de' Pleuritici, ne' quali fi oflervì fa- 
no il Polmone, ed offefa folo la Pleu- 
ra : Quoti fi in omnibus fcfiis cadaveri- 
fwr fulmones ìtfos in pleuritide femptr re- 
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periti , confiderare debatrat , Roma id ob/èr- 
tsajfe , ubi propter Cali ìnconfi antiarti , ir bu~ 
miditatis excefiim morbi a capite prò ma- 
jor i parti ortum ducunt , ut mirurn non 
fit, fi pkuritìdts , ir peripneumwì* , qut 
bit vagantur, fiat fere omnci rie numera 
earum, de quibus boc in loco fit mentio . 
Scio quidem in ^Arebibof pitali Sanili Spiri- 
lus , ad quod pauperes ex Romano agro 
turandi adfcruntur , quotidie obfirvari ca~ 
davera phuritìwum , in quibus latui In- 
funi , & corrupium invenitur ; cujus rei 
prater excellentijjìmos Ulivi Hofpita/is Jhe- 
dicos affiflentes , aliofque rei Medica flu- 
diofos , oculatus teflis ife pofum . Quart 
quotiefcumqut pleuriti! efl nera , cujus fi- 
glia , generationìs modum, Ò affetlum lo- 
cum exp/icavit Hippacrates lib. i , de morb. 
uerf. 10O. ftàl. 2., & qua a rigore inci- 
pit , ut iib. tit. teff. Hip. ipfe ex communi 
fententia , non auttm a deftìllatione t ra- 
pite , femper latus affeBum invenitur, pul- 
sane iiìàfo apparente . Oltre di che ef- 
fondo anche vere le offervazioni di 
que' notomifli , non faranno poi ftatc 
legitime, e foiirarie Pleuriridi quel- 
le ne' di cui cadaveri li è trovato 
offe- 
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offefo il Polmone, intatta la pleura . 
Al piìt pili malattie mifte di Polmone, 
e di Pleura . Giudo come fi legge 
predo il Dodonto di una polrnonia epi- 
demica negli anni 1557- c 1565, con- 
fidcraca , e . curata comunemente per 
Icgitima Pleurica , quando il gratta- 
mento de' Polmoni oflervato in ap- 
pretto ne'cadaveri , durante la ftrage, 
ha dimofìrato altramente : Aforbum 
bune nonTkuritidtm , [ed Tiripntumoniam 
fuijfe, mortuorum corporum dijfeSiiont: pa- 
laia ofltnderunt . E finalmente leggete 
in Baldo Baldi nella dilatazione pro- 
pria intorno al luogo orTefo della Pleu- 
riti Jc , e fcuoprirete com'è' dà l'ecce- 
zione alle aperture fatte da ^Aieffandro 
Petronio in Roma , ed anzi coni' egli 
ad effe oppofe le proprie. Ego bue idem 
obfrrvavi ( cioè a dire lo fleflo , che 
aveva oflervato Projpero Marziano di 
fopra citatovi , ) quando ptr mi en*es 
in eidem JCtnodocbio , abfoluio fyrotinh^ 
Meditar» Mpfleniem tgi, fed plurcs quoque 
veim* Urbis Medici , * Chirurgi ìnfignie- 
ni, quìbus bant babtre ebfervamntm for- 
ai* futi . Faitor equidem Jecui , ut piuri- 



mum rem lonfpitarì , è- prxfertim bic 
Rome ; ubi , ut idem ait Martianus pro- 
pur Cali incon/lantìam , & bumidìtatis 
excejfum morbi a capile prò majori parte 
ertum dueunt , & ubi, ut ego addo vela- 
ti tentante notine funi frequentes , exquifi- 
tx , perrane , fic pleuripneumonU crebre , 
■vere auiem pleuritides non mtt/ia, in iij- 
que potijjimum , in quibui naturali! qui- 
darti ade/1 Inter pulmones, & membrana!» 
juccingentem jìbrarum fattone nexus , »c 
colltgatio; negamus tamen id, quod Petro- 
nius , & ajfecle ejus vidtrunt , perpetuo- 
tontingere , ac proinde babita ab il/is ob- 
femationes nequicquam bac in re valent . 

Quefto isilefandro Tetronìo , di cai 
poco fa vi parlava , è flato colui , il 
quale nel fedicefimo fecolo ravvivan- 
do un'opinione non meno per i'in- 
trinfeca fua incertezza, che per la ri- 
provazione degli uomini più illuminati , 
e (inceri già fpenca del tutto, fi proc- 
caciafle preflb i poco intelligenti, aitai 
creduli, ed amatori delle mode (buo- 
ne alleate per chi le ha fcco ) il titolo 
di novatore al propoli» di fpiegara 
1' eifenza , indicare il luogo offefo , e 
rego- 



Digilized by Google 



regolare la cura delle Pleuritidi . Ne- 
gando alle membrane 1' infiammabili- 
tà , pensò, che la Pleura unica men- 
te patine per la preflìone denvantegli 
dalli Polmoni turgidi per lo fìagna- 
mento . Anzi prefe da ciò ardimen- 
to di proferivere nella cura delle Pleu- 
ritidi la cacciata del fangue, inganno 
madornale in vero per quanto s'attie- 
ne alla giuda efiggcnza della malattia , 
ma compatibile per quello riguar- 
da la pregiudicata opinione .- hunc de 
Plcuritidc errorem ( così Giovanni Freind 
nel com. 5. fopra il 1., ed il j. lib.del 
mal. pop. d' Jppacr. ) rtnovavit unte duo 
fere fecula ■Alexander Ttiromus , ir a pul- 
monibus lumcmibus , urgtntibu{que Pleu- 
ram maiuM amne derivati voiuit ; mem- 
brana* fcilicet negavi! pofe inpammari . 
Idtoque ila parum concert auxìlii aìiquid 
in Jangumis detrazione Jitum effe, ut eam 
in Pluritide tramanda contumacittr repu- 
diaret . Qua quidtm in re eoufqut procef- 
Jìt bomtnìs auibaritas dieam , an confiden~ 
tia , ut Bornie Jeflam condìderìt , esemplo 
prope inaudito , eV optnionem non abfur- 
éam modo , ftd jam prtdtm relìilarn re- 
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vacando , inventórii gloriati) adcptut fit . 
Anzi per poter faiiare il fuo mal 
talento, raimati col permeilo de' Supe- 
riori ( perocché non folle pubblico Pro- 
feflore ) i Medici più rinomati di Ra- 
mi, fece loro mia lunga parlata, coli* 
oggetto di pervadergli, che nel Pol- 
mone, e no nella Titur* TifiedeiTe fi*, 
fiammagione di quella malattia , che 
comunemente è nominata Pkuritid* . 
Ed aggiugnendo alli documenti 1' of- 
fervazione fatta fu Ì cadaveri de' 
Pleurìtici , ne quali non già la Pleur 
ra , ma il Polmone fi rimarcale 1" of- 
fe fo : uìnttafio ftcule ( la ftoria fi leg- 
ge nella din 1 ertasi on e di Saldo Baldi 
alla pag. » $■ ) ^Alexander Pttronius batic 
éwmadutrttns Hippocratis, é Htrepbili do- 
tlrinam , ta-rqut ut wrijjimam amplexa- 
tus, umcijì non etfet Medi/ina publicus'Pro- 
fel/ar, convocavit ìi Gymntfium hot prat- 
darìores Romana; Medicos , £t corani ipfis 
tum MoieratoTum /ietntia , praleclionem 
babuit , m qua conatus tfl pcrjuadert cui- 
cttnque, non in membrana: fuctingtme , /ed 
tu pulmoi. bui ipfis t rcjiàtre in/iammatio- 
tltm ii/m», quatti pleuriti» ton/liutere exi- 
/lima- 



51 

Oimamus: fe enitit plura adaperuife ptcuri- 
licorum cartellerà ttlìalus rfl , in iìlis pul- 
momaj umummoào meiittatim cum ma- 
gna UJÌont, membrantm vero [uccingtnteat 
parttm, attt nibil ojfcnfam adìnvenife. 

Circa poi 1" anco 1440. inforfero 
Giovanni Maneìfi , e Vincenzo Baroni , 
ambitine difenditori appafllonatiflimi 
della memoria Ippocratica nel lib. de 
ina. nell' uo. Il fecondo a dir vero 
con più dottrina, e con ingegno mi- 
gliore ha foftenuto il proprio parere , 
comecbè appoggiato a fondamenti co. 
tanto lubrici, e incerti quali fono fla- 
ti coloro, fu cui fin'adeffo vi ho ra- 
gionato. Ma l'altro ha portato tant' 
oltre, non faprei dirlo, fe il Tuo furo- 
re , ovvero la sfacciataggine , di giu- 
gnere con torto maniièfto della veri- 
tà , con itcandalo di tutti gì' intelli- 
genti a proferivere la durezza del pol- 
lò ne' pleuritici , ed ammetterla unica- 
mente negli etici . QuaGchè non for- 
ièro due affezioni in fra loro diame- 
tralmente oppofite , durezza di pollo 
ne' pleuritici , e fecchità di polfo ne- 
gli etici ,- e che tua Gffatta durezza 
D z noti 
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non la fi fciioprifle continovamenttf , 
femprechè s' infiammino in eflbnoì 
per ogni dove membrane. Baldo Baldi 
Fiorentino in Italia , e Senato Mortati 
nella Francia fe gli fono agramente 
oppofli con due eruditiffime difTerta- 
zioni ftampate in Tarici da Stbapiano 
Cramoify, la prima nel itìpo, e l'altra 
adi' anno fogliente , dopo la di cui 
lezione fembra non fi aver più dub- 
biare intorno allo feerre per luogo 
ofiefo nella Scarmana la Pkura indi- 
pendentemente dalli "Polmoni. 

Ma fe avvanzaflc tuttavìa qualch' 
efitazione , e per meglio cerziorarfi 
col fatto, e colla vifta , fi volefle ri- 
correre alla Kotomia detta, e con ra- 
gione , da altrui occhio unico dell'arti 
no/Ira, oltre alleoffervazioni giàad effo- 
voi riferite d' Ippocrate , cioè truovarfì 
rie' cadaveri de' Pleuritici cotanto illi- 
vidirà la pleura , come fe fofle fiata 
vilìtara da un fulmine , cadauna ptt»- 
ritìtorum difftfia apparent fulgurita : a 
quelle di Galeno , che ha trovata la 
Pleura corrofa , figliai» faSa in non- 
nti/lis pleuritici! invtni cìngtntcm eoflai 
tnem- 
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tncmbranam cor ràfia : di Ctlio Aureliano , 
che 1* ha rinvenuta nera , 'expirantibus 
/ape agrotit pleura nigr* tnveniiur : di Gio- 
vanni Rìaisno , che l'ha feoperta dicci 
volte più grolla del folìto, e guaita 
■videmut in plturìticis cadaveribus pleuram 
fyderatam , é decupla crajjtorem : di Prr- 
fpcn Marziano, cui gli fi è preferitati 
offefa, e corrotta , feto in vfrcbibofpitali 
Sanili Spiri tu j qua ili e oh] mari cadaveri 
pkurìticorum , in quibui latus Ufum , ir 
corruptum invenìtur; e di cent'altri an- 
cora : oltre a tutto quello , io dico , 
vi agghgnerò , che Felice P/atcro alla 
pag. ió8. del lib. 2. 1 della fabr. del. pan. 
um. ferire di avere offervato Io ftef- 
fo, che fece il Molano; fubcofìtlibui tu- 
nica ampia tfl , tboracii cavitati rtfpon- 
dtns , ttnuif quidem, ftd robulìa , crajjìor 
tamtn circa dorfitm , atque in tboracii 
morbis quibufdam ita fape txenfeit , tu- 
mctque , ut decuplo crajftor fit, qmm cum 
fatta trat , Jicut obfcrvavimus , tvodit : 
che Lazaro Riverì» nel cap. 7. del lib. 
7. ha detto » che per fi ritrovare in 
molti bensì ftippofti , ma non reali Pleu- 
ritici , offefb il polmone , per quello 
D 3 non 
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non fi hadadedurre, ch'egli fìa unav- 
venimento univerfale , e comune , 
avendo la fperienza moflrato ad effo , 
che 1' affare vada altramente, quoi in 
muitìs Tkuritide ìnteremptis puimo afe- 
Bus irrveniatur , inde concludendum non 
ttì , Jemptr ita comingere , nam pleurìti- 
des vebememiores , qua martori inducere 
confumcrunt , in pltripneumoniam ut plu- 
rimum dejìnerant . Sed plurimi ttfl&ntur , 
& rtobis txperientìa compertum e/i , in 
muitis pìcuriticorum cadaneribus joìant 
flturam corruptam, ét putrtfaHam ìnveni- 
ri : Che Tommafo Wi/Jis nel cap. g. del. 
lez. i. al lib. i. attefta , che la vera 
pletiritide rifiede per entro la Pleura, 
c non altrove , T/euritidii , quotici mar- 
bus primaria: , & jolitarius txiftit , fedem 
in Piiura , [tu membrana interna eo/las 
fuccmgente eonfiflere , tum doloris fenfui , 
tum obfervationts anatomie/e pkuxUkorum 
defunflorum babit* , telìantur : E che fi- 
nalmente librando de Ditmerbroeck nel 
cap. 13. al lib. 10. della iua noe. ne 
parla più precifamente , e con mino- 
re riferbo, ftabilendo per certo quel , 
eh' io vi diceva, hoc notavi ( tolerate 
l'e- 
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l'efrenlione del tefto il quale effendi» 
troppo calzante, e provante infame , 
non è polfibile fenza detrimento del 
vero, fpezzarlo) mìnimi veram effe Fai. 
fiat. , Zec, aliorumquc doEìrinam pertina- 
cia! defendentium in Pleuritide , qua fre- 
quens e/I morbus , vi nunquam , ve/ ra- 
rijjtme Pleuram , fed ftmper inftammari ex- 
seriorem pulmonis membrsnam , in eaque 
profttr exquifitum fmfum (bunc n«/c, eV 
prxter omntm experientiam ti tribuunt ) 
tam crudeks exciUri dolorcs . In ptripneu- 
monia vero infiammai mteriortm pulmonis 
iubtlantìam, qua: obtufif,mi (fi Jenfus , al- 
ane bine tantum obsufor in ta fieri dolo- 
rei. Quippe ex muittjuga eadaverum pieu- 
Titidt extintlorum difeiliom , rem aliscr 
fe babert mvemmus , & medicine fiuàtofis 
non fernet demondravimus . Scilket com- 
pirti f'umus in omnibus pleuriticis infiam- 
mar! pleuram , tamque jolam fi Palmo ti- 
far tjfcs ab e'm tonnexu ; fed fi UH pleura 
edneEìcrcntur firmius, tura una cum pleura, 
ttìam puimonis adbarensem parlerà infiam- 
mar! . vfnno 16 $6 menfe Decembri in no- 
locomio proficui cadaver mulieris pleuriti- 
de intcrempt* , qua primis qtmordtcim die- 
D 4 bus 



lui aiutijpme affiiSIa juerat . Poftea vero 
infiamma/ione ad juppurationem devenien- 
te , morbus per allfmt dies miiior vi/us , 
fed tandem mone finitus tfl . lnvenimus 
pulmontm a pleura omnìno libitum , é 1 in 
dixiro laure totam Pkuram ab axillis uf- 
que ad diapbragma inftammatam ■ abjcef- 
jum vero difruptum juijft ad qumtam , ó" 
jextam eoflam , qm dna ceflx digiiorum lati- 
tudine per rupnonem abjceffus omnìno erant 
a pleura liberata , ò pus in thoracis ca- 
pacitate™ mediocri quanlìlate effiuxeras . 
7ulmo autem prorfus nulla infiammai ione , 
aliane prava affezione lofus inveniebatur . 
Piane fmilem cajum etiam demonflravì an- 
no 1657 in uno pleuritico exUnflo , qui 
media o/late in ftno colligtnào occupanti , 
é valds fudans , cerevifiam frigidam ma- 
gno bauflu bibtrat , Jìcque iìlicò morbum , 
& paulo pofl moriem contrasterai . In quo 

ta reperìebatur , puimone prorfus iliaco . 
Ex bis liqutt minime verum efe , quod 
fcribit Regius ìib. 2, in/ìit. eap. 1 1. In omni 
pleuriiide exterioris partìs pulmoai: tnfiam- 
trtaticnim etiam adejfe, idque omnium pleu- 
ntide exttntlorum eorporum Jetìiones doce- 
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re , in quibus [empir pulmones affetti in- 
■veniuntur , pleura ftpe integra . Creda Cla- 
riffìmum uiru m ex praconctpta opinione 
bxc docere , nam ut ccrtum duco tum Pleu- 
rilicorum fcclianesnunquamfctiffc , itaetiam 
nerìfimile exittimo illuni eajdem ab aiiis 
inflitutas , vel nunquam , vel rarijfime vi- 
dife . Nam autopfia omnino contrarìum 
docci , ut ex multa plturitìcorum txtìn- 
Botum Jtfìione , quam in Oudioforum me- 
dicina gratiam prtvattm inftitui , abunde 
liquet . Nunquam tnim plturitidtm , illxfa 
pleura, fatlam invenimut , fed in quibus 
pu/mo pleura- affixus adbarebat , in Hi pul- 
monem qua parte pleura anneSlebatur , ft- 
mul etiam affeèlum vidimiti. In aiiis vt- 
r-o, quibus pulmo liber a pleura erat, tura 
nibil affetium fuiffe , bacque in re acuiti 
no/ìris magis confidimus, quam di£ìis alio- 
rum , qui forte nibil tale vidcrunt . Si 
Plaierus fe quid tale aliquando obftrvafe 
firibit , nibil mirar , fortajfts ille ( quod 
etiam aiiis contingere potefl ) inter pluri- 
mo: variis morbis interemptos , /amen pau- 
cos pleuriticos feeuit . Et forte paucis il- 
lis , quos fecuit, etiam pulmo pleura affi- 
xus erat , quemadmodum ex dijfeilionìbus 
\com-_ 
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tomperio ( riflettere , e feriamenle a 
quelle parole ) illui urti* , nel quarta 
hominum parti (intingere ; ftd alias , qui- 
bus puimo a pleura iiber trai, lecuijfe non 
videtur . Quaics tamtn nanftmtl nos Spellan- 
do! exbìbuimut , cum gravi pleurx, nulla ne- 
ro pulmonts infiammatone , aliavi affe&ione . 

Andarei troppo innanzi colle cita- 
zioni, evi metterei, come fuo! dirli , 
foflopra la fciliva , e la bile, qualora 
non mi contentali! di quanto vi ho 
detto fin qui , e m affi in amen te per 
eflere flato trattato queflo ìmportan- 
riflimo punto , ed anche de e ilo circa 
la metà del pattato fecolo , conforme 
avrete intefo , in Roma da Balda Bal- 
di , ed in "Parigi da Renato Mortau , fic- 
come nel corrente quanto balla in 
Londra da Giovanni Freind , alli quali 
lo vi rimetto, e quindi col loro, e 
col mio averete una ftoria compiuta 
intorno alla non meno antica , che 
importante quiftione circa il luogo of- 
felo nella Pleuritide . Che la Pleura 
fia la foia, e vera fede della Scarma- 
na , ardirei ( vi dirò con "Platone nel 
Tim. ) di giurarvclo, ove folli aflìftito 
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dallo fpecìofo dono della rivelazione . 
Come poi che fia aliai verifirnile di 
efferlo , e per quel che vi ho efpo- 
fio , e per ciò che ini avvanza di 
efporvi , doverei francamente aflcrir- 
lo : Qutid mera ita Jil, ut diximus , ila 
dtmum aftrimus , fi divinum confirmarct 
oraculum . Quod auttm vcrifimilc fit im 
tjfe, è nttnc , & deìnceps diììgtnms tt- 
tatn mvefìigando , sceverare non dubita- 
mus . Due confiderazioni non fi pof- 
fono forpaflare prima di confondere 
l'eflenza di ambidue quelli mali ; di 
comprendere fotto la clalfe medelima 
d'amendue le indicazioni ; e di (labi- 
lire a tutti e due una cura comu- 
ne . La prima riguarda l' acutezza 
della doglia, e la durezza del polfo, 
fintomi da tutù i veri , e fodi prat- 
ici accordati alla plcurifia , e nega- 
ti alla polmonia , come potete rac- 
corre dalle poche tra le infinite , che 
ci fono, fummentovate dottrine. La 
feconda riguarda una maniera parti- 
colare, con cui può fanarc ìx polmo- 
nia , e non già in modo alcuno la 
fquiuta , infiammatoria , ed eflenziale 
pleu- 
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pleurltide, anzi contro cui fra un al- 
trettanto vero , che autorevole afo- 
rifmo Ippocratico; e mi fpiego. L'acu- 
tezza del dolore pleuritico , cui, e 
non ad altri fembra dì poterfi appli- 
care la fpiritofa coaggerazione figni- 
ficata ne'due verfi pofti in fronte all' 
opera Trilleriana , e fatti pronunciare 
a San Romano Martire da Prudenzio 
nel! 1 Inno io. del libro de' coronati 
col martirio: 

Non ungularum tanta vis latus fodit, 
Mucrone, quanto dira pu/ftt Pleurifis, 

e la vera , e reale durezza del pollo 
fono coloro , che ammettono la pro- 
diga , e replicata cacciata di fangue 
nelle pleuritidi efienziali , infiamma- 
torie , e venofe , dove l' allentamen- 
to delle membrane infiammate ha 
tanto da flare a cuore del Medico , 
uè in fimil modo efeguita l'accorda- 
no nelle polmonie , dove mancano 
effi due fintomi , e nelle quali fi ha 
fortemente a temere dello ricafeante 
vigore dellì Polmoni . Si dano Pol- 
mo- 
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monie , in cui , come vi ho detto 
altra volta , c vi replico adeflò, fono 
tanto profittevoli gli fpurgamenti dal 
ventre , quanto lono micidiali nelle 
pie uriti dì venofe , legittime , ed in- 
fiammatorie : Caupo ( cosi nel lib. 7. 
degli Epidem j al tef, 14.), qui ptripntu- 
moni* icncbaiur, aivus flatim fubiit; circa 
quariam fudor muìtus . Vidtbatur foluta tfsc 
ftbris . Tujfis nulla , ut ita Scara. Quin- 
ta , éf Jexta , 6" ftptìm» dttinebat ftbris. 
Sudar ottava . Nana exertabat pallidum . 
Decima ibat acervaiint , non fxpe . Circa 
undecimam mitius babuit . Quatuordecima 
fanm evajìt . Scompbus in OEniadis { e 
cos\ nel lib. 5. degli Epid. al ref. 3. ) 
pìturitidc correptus , mortuui tfl feptitna 
deiirut . Pbarmacum autem bibit dtorfum 
purgans ; dit vera priori mentis crat com- 
pi* , é* purgami eli non multum ; purga- 
tili autem deliravi/. Applicate voi adef- 
fo a que'cafi , che m' intendete , le 
■florie . 

Se la cofa è, quale io ve la por- 
go, ogn'uno vede feci fia , o no dif- 
ferenza nella cura di quelli due ma- 
li, e fe fi poflàno confondere in fra di 
loro 
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loro le indicazioni . Anzi io credo 
necefiarillìmo d'avvertire con Eufonia 
i principianti nella Profetinone a non 
li fidare di alcuni libricciuoli, che in- 
fognano quella mal fana dottrina , 
poiché nafeondono in feno il veleno 
dell' inefpcrienza : 

Qui legitis fiorti , èt burnì najctntia 
fr«&<>, 

frìgiiius , o putti , fugile bine , latti 
anguis in l'erba . 

Nè per avervi detto ', che l'acutezza del 
dolore , e la durezza del polio ne* 
pleuritici richiedono dì lor natura 1' 
ammanfimcnto nella copiofa, e repli- 
cata cacciata del fangue , incendo dì 
avervi avvanzata una cotanto univer- 
fale proporzione , che non ammetta 
la eccezione di alcuni cali particolari. 
Si dà una fpccie di Pleuritide convulfi- 
va , e fpafmodica , in cui il poi lo è 
bens\ duro , ma infieme veloce , e 
minuto , e ineguale , ed il dolore 
è cosi acuto, e raccolto, che fembra 
di ferire non altramente , che fareb- 
be un ago la parte. Quindi fono fòr- 
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zati gl'infermi a lagnarti continova- 
mcntc , c portare tane' oltre i lamen- 
ti , che arrivino colle grida loro a' 
tuoni più acuti , cui perviene la vo- 
ce di chi piagne, od urla: u<w plo- 
r*ntium , mei u/uUntium Jìmilit . Nel 
qual cafo o non ci ha ad entrare il 
falsilo , o fi ha a maneggiare con 
grande circofpezione , imperocché do- 
po di erto fi diacciano gi' infermi, c 
preflochè improvìfamente perifeono -- 
Teftor Deum in animarli meam ( così Va- 
ie/co di Tertnia nel czp. propr.de!. pleur.J 
/ere emnes pleuritico/ damantes, voci/erari- 
tes , exilienies , ejulames mi/ertèi/iter ap- 
pttiife. Si dà un' altra fpecie di Pleu- 
rica , nella quale loffrono gli amma- 
lati una doglia acutiflìma nell' olio 
fremo, e corrifpondente a quelle ver- 
tebre, che gli ftanno lituate d'incon- 
tro con refpirazione argufliofa , im- 
potenza a toffire, e polfi ugualmente 
celeri , ma meno tenfi , ed ineguali 
dell'altra. In cortei, ficcome alcuni 
anni fono ofìervai nel gravitiamo ca- 
fo del Sig. Morto tonfami Pollajuolo 
tuttavia vivente , ed abitante nella 
Par- 
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Parrocchia di S. Samuele, il malato nel 
quarto giorno fi fa (ofpircvole, e fin- 
gili 02 zofo , c gli fputi , eh' efeono a 
grande Ireneo , tirano nel colore al 
nericcio , e fono per lo più attual- 
mente freddi all' efeire , certo argo- 
mento della non meno lenta, che gra- 
ve materia , dì cui fono figli . Son! 
eglino peravventura gli fputi notati 
da Ippocraie nel lib. 4. del. mal. fotto 
quelle parole : quod de conglobartene fe- 
cermtur , gravìffimum , é frigidijpmum 
exiflit , e la malattia in parte fotto 
quell'altre: arti tuli pulmonum convul/i . 
In quefla razza di Pleurifia, che pri- 
ma da connina, indi dagli -j&abi tuoi 
feguaci è fiata denominata PltUriJU 
del Media/lino : Dolor in medi» pcElore 
( cosi Pejìderio Jacozio nel com. 1. fui. 
fez. a. del lib. 5. del. coac. precogn. ) 
pcrctptui , qua parie flernon tfl , & media 
membrana , j«* mediaflinum nuncupant , 
oflcndit mediam pleura ptrtrm affici, quem 
morbum media/lini pìiuritidem ^rabes no- 
minane , tamque gravtjfimam , quod ad 
bajim cordi! incumbat ; in coirei , io di- 
ceva , è fommamentc ncceffaria la 
cau- 
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cautela intorno al falaflo, sì riguardo 
all'umore, che alimenta la malattia, 
sì al lito, ov'efTa rifiede . Altramen- 
te operando , fi trattiene io fputo , 
fofferma in vero il dolore, ma fi cnn- 
grena la parte , e lì muore. E fe ne 
dà finalmente una tèrza fpecìe, ch'io 
chiamerei di buon grado pleuriiia del 
diaframma , nella quale il dolore cì- 
gnendo per ogni dove, come farebbe 
una fafcia , il torace , fcmbra attac- 
caci ai lombi delle code Tpurie , ed 
al più bailo margine deMo fferno . La 
refpirazione in efiVè breve, ed iti-' 
tercetta ; il polfo femplìcemente in- 
uguale riè molto tónfo, e quella 
che fembra tenfione , non è ripiena, 
ma vuota ; ogn' altra maniera di dé- 
combere è incommeda fuorché ' là 
fupina frequentano i rotti , avvicj"' 
nantili fpeflamente al firtgfnìozzo j ''il 
fonno è breve , ed m^èTre-tro" da Ta-' 
mentì, fófpiri , e fantafime , con fot- 
tentrare impettiofaméhte' h veglia ; 
la febbre , 1 ' eccettuata là prima 
piuttoflo mite-; la vifta 'a quando "a^ 




■ 5 -gfi 'Iputì- forìo- 
E pa- 
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pavonazzi , fovente di un rotto dila- 
vato , c fermentaci, e ritondi', e per 
ultimo tra '1 rifo, ed il pianto farne- 
ticando fi muore . Quella fpecie pari- 
mente di male acuto , figurato dal 
Jacozio , ma non effigiato , com'io fo 
di preferite, nel fammentovato luogo , 
è deferitto ne' feguenti termini : iAt 
nero quibus ad fepti tranfver/ì rtgìontm , 
& tboracis injerìorem ttrminum dolor de- 
fetndit , qua parte venter infcrior a fupe- 
riore dirimiiur , in iis pulmenis infimos 
lobos infiammati conferii aneum cfì ; que 
dijìin8ìo valec etiam ad dignosionent loci 
afftelì in omnibus morbis tboracis . An- 
che quella fpecie di pleurica piatto- 
Ilo fuppuratoria , che infiammatoria , 
comechè accompagnata ella fia da do- 
lori acuti bensì , ma vaghi , e ritor- 
natiti, .per la, calla del Petto, oltre a! 
già indicato llabile , e fitto , non ac- 
corda , ed anzi, rifiuta le cacciate ge- 
nerofe del fangue , ed ammette al 
piti più o 'i taglio della falvatella, o 
l'apertura delle morici , come alcuni 



«vare in U» ^Rejigiofo ''Domenicano fa- 
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nato, ed in quelli ulcimi palfati giorni 
in Una Dami perita . 

Gli efiti varj , che hanno le fpecle 
differenti delle Scannane provano ad 
evidenza non eflere comune in fra lo- 
ro la cura , fia in ordine alle caccia- 
te del fangue , fia ad altri interni ri- 
msdj dozzinali , o ipecifici , alli qua- 
li non intendo già di ice mare la ri- 
putazione, o la fama, qualunque vol- 
ta a chi gli porta alle Stelle, o ten- 
ta univerlalizzarli , io rifpondo con 
DtegoT» riferito da dettane nel Iib. 3. 
della natura degli Dei , ch'io lor cre- 
derò , femprechì in confronto de'fal- 
vati mi fi moftri il novero de' periti : 
iAt Diagoras cum Samolbnciam vtnifet, 
atquc ti quidam amhui , nonne anim&d- 
vertit ex tot tabtiiis piftìs , qum multi 
vatii vini ttmpeflttis tffugerint , in por- 
tumque /givi pervenerint ? Ita r , s inquit , 
UH enim nujquam pìEli junt , qui ntufra- 
gìum fecerunt , in marique perierunt. Ol- 
tre agli fputi , che foventememe in- 
tervengono ( per quali vie poi è ma- 
lagevoli iTìmo di fpiegarlo, checche ne 
abbiano detto tanti, e poi tanti , e 
E 2 bi- 
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con alquante Bollicole ; ex bis inttlli- 
gttur , plcuritili veJ fudorìbus fiairi , ■vel 
per tujjìm txpurgarì , Vtl in fuppuratie- 
nem tranfire , vtl ex multorum fympta- 
maium perturbatone «bfccfjum in eutem 
facere , prafertìm fi ex {alfa bumore exci- 
tata fit , tx quo cuiis arida, ii cìrcum- 
s tnt a efficietur . Ma richiede un Cngo- 
lare rifletto 1' aiceffo , che alcuna vol- 
ta la natura promuove tra li due cef- 
fi , dì cui ne leggiamo una memoria 
in Ippecrate nella Storia di Tiiione alia 
fez. i. del lib. j. degl' Epid: Pyibio ad 
Telluri! tdem babitabat . Huic flatim pri- 
mo die tremar ex manibus , ftbris acuta , 
& mentis ■vaci/latio capii . Qua omnia pf~ 
firidie exafperata funi , eV tertio tadem 
perftveravtre . Quarto tx alno paura, /iti- 
cera , biliofa tranfaiifa funt . Quinto in- 
valuerunt omnia , tremores ptrfeverave- 
runt , fomni exigui aderant , alvus conflì- 
4it . Sexto fputa futrunt -varia , aliquan- 
tuìum rubra . Septimo os perperam difira- 
ilum eft . Oflavo , ingravefientibut omni~ 
bus , etiamnum tremores ptrmanebant . Urina 
vero a princìpio quidem, è ad oHa-uumufqw 
ditm tenuti , detolores , JttèJime queddant 
E 3 in 



in medio innatani nubilium bubcbam , 
Decimo fudorìbus provocati* , pau/umque 
maiutiorìbus rtiditis fputis judicatus rfl ; 
é fttb judìcium ipfum urine a/iquantifpcr 
temei vifit funi. Pcfl judicatìonem vero, 
quadragesimo tandem die , circa fedtm 
fuppurath fatta tfl , èia ftratigurism ab- 
(cejfus tranfiit. Ed a me è venuto fat- 
to di oflcrvare in una malattia fomi- 
gliantiffima a quella di Pittine nel 
Nobiliflìmo Sìg. Co: àrtico di Porzia 
un'afeertò forvenuto fotto un* afcella, 
c dopo la quale è fopravivuro circa 
a vent'anni. Alli quali divcriì modi 
riguardanti tutti le varie fanazioni 
della Plcuritide vuolft aggiugnere 
eziandìo quella , della nefluna , q 
fcarGffima enfi. 

Non ha perciò da recar a noi ma-* 
raviglìa , fc chi è mancante di que- 
lli importanti (Timi lumi vada fpac- 
ciando le fummenrovate dottrine per 
Refe fpinofe , e c'volo (lantib , 
Sentenze vecchie a e [angue di bucato ; 
o chi è digiuno udì* arte di foggio- 
garc con rifparmio delle follarne , lì 
ma- 
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mali, alzi le grida , ed i fchiammaz- 
ri contro chi n' è economo con pru- 
denza . A me fembra rado migliarli 
coltili perfettamente a queir nipplo , 
che ha preceduto Cicmne nel gover- 
no della Ci/icia , e di cui quello ne 
fa menzione nella let. i. del lib. 6. 
a Tito Pomponio attico, il quale fatto, 
perocché quadra efattamente al mio 
calo, io vo raccontarvelo, 

Nec Unga tft fabula 

Sottentrato , com'io vi diceva , Cice- 
rone ad càppio nel governo della fletta 
Provincia , ed avendo feoperti mille 
difordìni, riguardanti tutti Io fmugni- 
mento delle foftanze in quegli abi- 
tanti , fi. applicò tolto nel riparare 
collo rifparmio , e colla providenza 
lì danni recati a que' popoli dal fuo) 
Ameceflore : ^ipph mal tollerante \\ 
providc* configlio di Cicerone , andava, 
ciarlando per tutta Roma , minacciane 
do fcrittur© , e vendette, che furono! 
finalmente 

■ Un tuon, <be fende l'aria, e poi fvanìfee , 
Lampo, ch'abbiglia sì, ma non firifit. 

Del 
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Del che lagnandoli con fupeHorità , 
ed indifferenza Ciceroni con 1' amico 
ino xAitUs , cosi imprefe a fcrivergli 
nella prefata lettera : ^Appiui enim in 
me irsfei vide tur , quod quidam e ft enn- 
jiituta refeinderem . Ut fi Medicus (quan- 
to è vero il detto di Cornelio Tacilo , 
che il mondo, fia fempre flato lo ftef- 
fò , e che fi cangiano gli uomini , e 
no li coftumi, potiui aìii bomines , quam 
ahi morti , ) cum agrotus aìii medico iri- 
dimi fet , trofei vclit ei medico , qui Jibi 
fucceferit , fi qu* ipfe in curando tonfli- 
tuerit , muret iiie ; fic *Appius, cum per 
detraélioncm provincìam curarti , jattgui- 
mm aiferit , quìcquid potuerìt detraxerit , 
eneilam mibi tradiderit , eamdem jamdiu 
tgrotam ex diuturno morbo , curuiionibuf- 
que valmtibus imbecillam ., ir matìlentam 
faBam ì nunc a me recreatam lificnicr non 
Videi , fed modo fuccen/et . Nibil enim a 
me fit cum ulla illius {contumelia . Tan- 
tum mod? dijjìmilitudo mee'rationit offendi* 
hominem. Quid enim pote/l'efe . tam diri- 
mile , quam i/io imperante exbaufiam \a- 
ilurii provincìam jote , nobis tara obtinen- 
tbus refttlam ? Ma per' capacitare fi- 
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nalmentc chiunque , clic 1' e (lenza , 
ed il carattere delle malattie nella 
pallata coftituzione epidemica erano 
tali quali Io le ho defcrìtte , e non 
altramente, e che perciò loro fi con- 
veniva la cura da me praticata , e 
propofia , io vi trafcriverò a parola 
per parola una lettera del Dottijjìmo 
Sig. Lotario Lmti noftro valentiìfìmo 
clinico , con cut egli fi unifce affatto 
di parere col mio: ficcome per dìmo- 
ftrare il pefo , ed il valore di quelle 
dottrine , e di quelle maflìme , che ti 
contengono nei mio libro , ne repli- 
cherò una feconda del Celeberrimo Sig. 
Co. GUcopo Scovo/o "Pubblica Primario Proi 
jejforc di Medicina Trttica nello Studio A- 
Tadova ; e fenza più dilungarmi , co- 
mincio tortamente dalla prima. 

Compadre StimatiJJlmo . 
Non ho prima d'ora rifpofto , nè 
lignificatovi j[ mio parere intorno al- 
la erudiriflìma, e dottiflìma voftra di- 
fertazione indiritta in lettera ad un 
Amico , mercecchè ho voluto a mìo 
bell'agio leggerla , e fquitinarla per 
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ogni verto . Ora per dirla , come la 
ferito, con tutta ferietà confeflo pub- 
blicamente , che mi è al lommo piac- 
ciuta, e parmi neccliaria per togliere 
dal Mondo medico la troppo univer- 
sale prammatica dì medicare lenza 
distinguere le varie malattie , le di- 
verte cagioni delle ftefle , il vario 
flato de' corpi , e le varianti co- 
ftituzioni delle Ragioni, co fe tutte da 
meditarli , e che furono avvertite , 
ed infegnate in [tanti fecoli da tutti 
i Maeftri Principi dell'arte noftra . 
Mi fono inoltre affai confola co , quan- 
do in leggendo ho veduto, ch'intor- 
no la panata Epidemìa il voftro mo- 
do di penfare, e di operare lì è appun- 
tino accordato con quanto ho pari- 
menti anch'io regolate le mie inten- 
zioni per la falute di quegl' infermi , 
che fono ricorO alla mia affluenza . 
In fatti ho trattati i miei malati af- 
fatiti da graviUìmi Reumi , a quali 
forvenivano molti (fimi Efantemi detti 
Ftrfa, o Morviglionì , i quali termina- 
ti, non effendo terminato il Reumati- 
co , fi minacciava il petto con peri- 
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colo di Afceflo , a tal uno de' quali li 
accompagnavano, o fuccedevano coni 
vulfioni , vomiti , (occorrenze , torli 
ferine, e gravi imprqiiioni nella gola. 
In tale flato di cofe da me confide- 
randofi , che la vera cagione folle la 
linfa pregna di acri, e rodenti acuti 
corpicelli introdotti dalla qualità lec- 
chi flirti a allora corrente dell' Aria , e 
perciò fi minacciata o difFeccamento, 
ò corrofione nelle interne parti , ove 
tale acre liquido fi portallc di fovet- 
chio a fepararfi, penfai di foccorrere 
gl'infermi a me affidaci con gli umet- 
tanti , gli amoliienti, e con gì' invo- 
glienti , e paregorici . Quefli furono 
l'olio di mandorle dolci, o quello di 
popone, le bevande di lieti accompa- 
gnati da piccola dofe di nitro papave- 
rine, emiiluoni di mandorle dolci, tal- 
volta con 1' aggiunta de'femi bianchi 
di papavero, il diafeordio, o le pi- 
lole di Stiraee del Silvio . Li critici 
di brodo , olio di mandorle , o di 
latte, brodo, e zucchero, talvolta la 
conferva di Caffia con la iceltiffima 
Manna, fenza falafli, e fenza validi 
pur- 
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purgativi , furono rimedi opportuni . 
Li fieri depurati di Somara , li brodi 
malvacci, c fiori di Viole mammole 
con abbondanti gelatine di avorio , e 
di corno di cervio hanno fégondatc 
le cure . Con tale piacevole metodo 
poflo io fantamente affermare. , che 
1- efito è (lato felìciffimo ; tantoché 
per tal razza di mali non mi fono 
periti gì 1 infermi , a riferva di cofpi- 
cua Sig. la quale per particolare or- 
ganizzazione del fuo petto, attaccata 
da violenti afmatici parofifmi f come 
cra : folita in tempo di fua refpettiva 
falute ) non ottante li configliacì , ed 
efeguiti falallì , da' quali era da mol- 
ti anni foccorfa .nel tempo de' fuoì 
feroci affalti, dovette dall'Afima ftroz- 
zara foccombere . 

Per ciò poi, che fpetta agli acutif- 
iimi mali detti comunemente di Pet- 
to, o Pleurite pulmoniche , fono ef- 
lì flati da me giudicati , che fofTero 
febbri putride , linfatiche , e biliofe 
aventi la forgiva dall'impedita trafpi- 
razione, e da corrotti , e concentrati 
«mori, e fpecialmcnte da peffimo ran- 
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cidume della bile , che rifluendo en- 
tro i vali bianchi , e roflì irt feguito 
attaccartelo il Petto, ed anche la Te- 
da con varj afpetti a norma della di- 
fpofizione de' corpi, a quali rali alte- 
rati, e quafi corrodenti viziofi fucchi 
fi appoggiavano , iimulando la faccia 
di febbri periodiche quotidiane con- 
tinue , ed anche tal una con ordine 
terzanario, in molte delle quali com- 
pariva la doglia nel terzo, o ne! quar- 
to giorno della malattia. Quelle feb- 
bri furono da me curate con le vide 
di piacévolmente pulire il ventre con 
gentili purgativi di Cafria, Reobarba- 
ro , é-'ft dove dal fiato fetente, dal- 
la lingua paniofa , e dalla irregolari- 
tà de'polfi fofpettavo con fodo fonda- 
mento di predominio verminofo vi 
aggiungevo J ! etiope minerale. Le li- 
monate , l'acque di fucco di Scorzo- 
nera , di Ruta Capraria , e Teriaca- 
le , con il Corno di Cervo filofofico, 
li blandi fot tra trivi, le pattate d'olio 
di mandole battuto con brodi magri, 
e Cuccò di limoncelli , o bolliti con 
fotti di cedro furono da me di buò- 
na 
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na voglia, e coti profitto praticati '. 
Avanzandoli il male con le giornate, 
oflervando li fputi di vario genere , 
con doglia verlb !e coìte fpurie, ten- 
dente al bailo , mi rìufcirono bene li 
boccone-etti di bianco di balena , Ce- 
rufa di Scibio , Cinabro nativo, e 
Canfora legati con il Gilebbe dì Tre- 
mentina, accompagnati da brodi (cioc- 
chi bolliti con le radici di Scorzone- 
ra , e Gramigna. Li fomenti al ven- 
tre , li crìftei piacevoli a tempi op- 
portuni, e l'olio di feme di Lino di 
frefeo fpremuto , fi è da me indubi- 
tatamente olfervato giovevoli (Timo , e 
quafi direi fovrano rimedio ,- abbenchè 
da taluno fi rifervi folo per ungere , 
e ripulire li pavimenti delle danze . 
Li vefeicatoi parimente aliar quando 
dalli polfi irregolari, e molli feorge- 
vafi la fpofratezza de folidi , e li gra- 
di maggiori di addenfamenro ne' flui- 
di, per renderli più fcorrevoli, intro- 
ducendovi cunei valevoli a trinciarli, 
ed affinchè con il. loro (limolo li ri- 
montane ia forza lìftaltici, e (ì aprif- 
fe lìrada , invitando il trafporro per 
i. . mo - 
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modo di afceflb alle inferiori e (te me 
parti degt' ifteffi guafli umori entrati 
già nelle rene , fono per vero dire 
flati offervati uriliflìmi . Se al Petto, 
ed alla Tefla accrefeevafi l'aggravio, 
e fi vedeva neceflìtà di alleggerire da 
foverebia preflìone l'interne parti al- 
fa lite, per alcun poco fgravarle, l'ap- 
plicazione delle migriate alle vene le- 
dali riufeirono adattato foccorfo . In 
riguardo eziandio alla pienezza de'va- 
fi , alla robuftezza de'polfi, ed allo 
flato della febbre , in tal uno qual- 
che emiflìone di fangue ne' princi- 
pi della malattia fu vanraggiofa- 
mcnte efeguita . Fuor di dubbio 
però la conveniente purgazione del 
Ventre fi è conofeiuta la palmare , e 
Hcura medicina di tale infoiente ca- 
parbia genia di mali , con cui fi è 
sbarbicata , e tolta la primaria fede, 
e forgente cagione delli flefli J e per 
cacciar fuori ciò, ch'entrato era nel- 
le vene fi perfezionava la cura con 
lo fputo , e con le orine , ed in al- 
cuno anche l'accrefciuta trafpirazione 
era vantaggiofa.; Allora il falcidi tar- 
-msS taro 



8o , 
taro volatilizato in dofe al più d uno 
fcrapolo Itcmperato nel fiero ftillato, 
e replicato fe bene retto fra mani . 

Oh bene ! Ma nelle Pulmonie non 
fi caccia fangue, in copia, lo che fi- 
noie viii donnicciole Io fanno , e tan- 
ti celebri fapienti Maertri 1' inculca- 
no ? Adagio . Nelle vere, legittime, 
infiammatorie, fanguigne, o linfatico 
fanguigne {cannane originate da fo- 
lenne tifcaldamento ; onde il fangue , 
e la linfa dopo l'accenlione fi raffred- 
dano , e fi condenfano , e fi pianta 
primariamente il riftagno entro il 
petto con (labile doglia alta tenden- 
te alla clavicola , tolle , difficoltà di 
rcfpiro, roffore di guancie, fputo fan- 
guino , o linfatico , polfi duri , e fe- 
bre acuta dipendente dall' ingorga- 
mento de' vafi , e dalla renitenza , 
ed intoppo , che fi ftabilifce al libero 
cìrcolo de' fluidi, sì, e poi sì, che fi 
caccia fangue , ed allora è il fovrano 
rimedio , eziandio in copia , e repli- 
catamele a norma del caldo pleto- 
rico temperamento, e dell'acuto gra- 
do della febbre , e delia maffima- in- 
ham- 
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nammazione ; per lo che in tali cafi 
infiammacorj può verificarli In maxi- 
mis éoloribus , & in maximis infiimtna- 
tionibus mìtstndus efl ufaue ad animi de- 
liquium . Ma là dove il male princi- 
pale è la febbre , in cui per cagio- 
ne , e affluenza di fucchi putridi , e 
guadi rancidumi alcalini biliofi, da' 
quali entrati nelle vene fi mette in 
ifcena la folenne Tragedia , con at- 
tacco a' precordj , e fendendo fi alla 
inferior parte del petto con doglia 
balfa sfugevole, e difendente; cotale 
malattia farà una febre putrida , ir- 
regolare, di carattere maligno, per. 
niciofa , e non poche volte eziandio 
verminofa , nè potrà mai noverarli fra 
le infiammatorie. L'irregolarità delle 
efacer bacioni , la varietà, e mollezza de' 
polli, il dolore baffo, ottufo, e difcen- 
deme , la lingua panìofa ,il fiato fetente , 
l'orine o crude, o fubjugali, che nel- 
la maggior parte fi offervano , panni 
che ad evidenza provino ciò, che fi ì 
annunciato. Dal tutto il fin q,ui det- 
to ne liegue, che là dove i prefaci fe- 
gni tutti, o la maggior parte di erti 
■ .i F ap- 



apparivano, non era mai , e poi mai 
il ìalaflb rimedio della malattìa, e (blu 
valeva f ed in eonfimilì cali tempre va- 
rerà ) a vie più (pollare la fìflaltica im- 
pellente fòrza de' iolidi, li quali dalli 
biliofi rancidumi vengono tinti , ed al- 
lentati; deche Ì fluidi non validamen- 
te fpinti, s'unifeono a più Areni con- 
tatti, e polipoli divengono, e dopoi al 
fine del conto per il lo ve re hi amente 
accelerato moto delle replicate fangui- 
gne in grado maggiore acri , e fciolli 
ii fanno ,• donde avviene , che final- 
mente fi guaflano , e s' imputridifeo- 

peggiando P neÌla molk foftania'de' Pol- 
moni cagionano 1' erifipelaceo morta- 
te cancrenifmo. Rimedio pertanto rea- 
le in quelli malnati malori è la con- 
veniente purgazione, ed è il principa- 
le aiuto, come da primi fecoli è flato 
infegnato , e da voi con fomma evi- 
denza nella noftra dottiflìma opera 
avete per comune vantaggio mo- 
ftrato. 

Se poi trattar fi vuole delle Pleuri- 
tica cagionate dallo sbrigli amonto dell' 
umo- 
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«mere biliofo, che fovranatsftce al 
gue ( perparlare con la frate di vtbi- 
tefm£)fifpitge per ogni dove dellamaci 
china, e fcorfenda fi pianta nella fp«i 
gnofa debole foftaazs de' Polmoni ( . ali 
lora aguifa d'acca ftigia minaccia.; 
ed in fine cfeq diice la correttovi del 
folido, ovtero ildinetìsamento, edsb- 
bmciameftto dello fìeffo . Ir* tal calò , 
folto affatto il freno alla bile per la 
fmodata velocità introdotta «fi femìC 
fione di l'angue , rendendWi maggior- 
mente lìbero, efcioltoì'acerrimoflrrw- 
te t più pronto , e pemieiofc 1' effetto 
deve avvenite. 

Ove poi nelle Ptetlrifie comparifca 

10 fputo giallognolo , mefchiato al faw- 
guigno, ofia quello, che fi dico 

i**H l<mg*i»t*m fa* HkftrMixtum, che 
per Foffervflziontì di tutti gli attenti, 
e cauti pratici è riconofciuto benigno, 
e rendente alla falarar concezione, al. 
lora i fnedtei pramrRatriot univerfali- 
fli Comandando (alani gin Ila mente & 
meriteranno 1* acerbo rimprovero, ehtf 

11 gran ptatka , ed IttnftratoVe dello 
Opache 4f'Jpf*é*àtt L o devio 0MM a 

F a chia- 
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chiare note lafciò fcritto , e che da 
voi è. cicaia in latino, acciocché non 
fi a cori vergogna di certi Medici da 
tutti incelo. Non vi poflb poi bafie~ 
volmente /piegare quanto mi vada a 
genio: la dottrina dell'accuratiflimo OC- 
ferratore, ed Epidemica Guglielmo Btl- 
lenio, da voi citato a car. 119- efegnen- 
ti , poiché #a perfettamente a coppel- 
la; con la trafcorfa noftra Epidemia , per 
le- che bramo, che fu da tutti feria-: 
mente conlìderata ne' cali , che fpecial- 
mente avvengono in quella Inclita Df- 
miname con frequenza, perchè farà per. 
effere a fommo vantaggio dc' : noflri 
infermi. Ciò non dico a .cafo., .avve- 
gnaché eiTendo noi fituati fopra quelle 
paludi, le quali di tratto in trattore- 
ftano particolarmente ne' Meli d'inverno 
feoperte per Va bba (fa mento delle acque, 
ben fi feorge da quali impuri vapori im- 
pregnata rimanga l'aria, che infpiran- 
do beviamo, e quanto facil cofa lìa , 
che dalla varietà de' venti , li .quali 
d' ogni parte liberamente ci circonda- 
no, e ci- percuotono, fi alteri la tra- 
fpirazione, e che s'imbrattinole lin- 
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fe, éd 1 il 'fingile d' impure aie , - e fi 
fconcertino le forze de' folidi , e fi 
guaftino i fucchi digeitivì ; onde fcom- 
pongafi la chili ficazionc , e fi lavori 
un fetninarìo di putride malattie. Tan- 
to più ciò agevolmente addiviene al- 
lor quando da troppo umida, o trop- 
po fece a co Iti ti; zio ne di tempo in un 
modo, o nell'altro polfono avvalorar* 
fi li anzidetti feoncerti. Quefto riflef- 
fo , fe mal non veggo , partii i a buon 
conto, che fàccia difcernere lo perchèr 
Ja vera reale fifico IppoconiriaU ■*4fft~ 
■Lione può noverarli male Endemia di' 
quefta Città j ed Ogn' uno ben inten- 
de , come può effer effa la radice vi- 
ziosa dì molte gravi Gaftriche,. putri- 
de malattie. Credo per tanto, cbtnfò 
avvertimento da voi citato d'^ftUpia- 
de, il quale offervò, che le cacciate di 
fanguc m^tent, ed in Roma non era- 
no molto utili, ma bensì in Tarn , e 
oetf Blkfponto provi a dovere quefta mia* 
brieve , e forte non vana annotazio-. 
ne. Per altro sodirvi, che oltre le au- 
torità, e le robufle oflcrvazioni , e ra- 
gioni di tacci Maeflri, cla/lìci Ja voi 
F 3 ri- 



Digilized by Google 



riportare , e polle a giuda dtfamina , 
poi'ìì» anch' io per la lunga mia prati- 
ca con animo franco aderire , die da 
molli anni a quella parte ho coti 
Tempre dirette la ville nel trattare con* 
limili malattie, ne ho mai avuta oc- 
cafione di pentirmi di avere ir» tal 
guifa diltiota, c parcicolari zzata la mia 
medica direzione : lo che è noto non 
pur a voi, che acuiti i miei allievi 
e ad altri valorofi , e pili di me av- 
veduti Medici, co' quali ho incontra- 
ta la buona iòrte d' eiTere compagno 
in fimiii cafi - Che le poi voleflì con, 
le ftoric tinte delle malattie corfe nel-, 
la parlata Epidemia continuale quella 
verità , le quali medicate con gli ac- 
cennati riguardi fono riufeiw con efito. 
felice, faiebbe troppo lunga, e (luc- 
chevolc quella lettera; effondo ancor', 
io flato affollata non poco in quei cri- 
tico ecenpo . Accennerò (iilamence di™ 
ciaffette Monadw iteli' liiu/ìrijpmo coffi- 
cuo Morbino del Corpus Domini da me 
fervile, c trattate fenia falalE.con U 
metodo riferito in quello freno tempo 
apunto, in cui quattordici là dirimpet- 
to 
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to nel Monifttro di S. Croce, ed il loro 
degniflìmo Con/tfori fotte- lì replicati 
falaflì dovettero perire t e parimente 
altre tredici in quello delle Cappuccini 
a S.QirùUmo. Ali oppofito nel 
fimo MoniJ/iro di S. Girolamo U K. D. 
Monaca EUfaUtta Mìnotto ora Bade/fa dc~ 
gnifiim* a voi ben nota con doglia al- 
le coitole fpurìe , torte , anelito con 
fputi di tanti variati colori , che per 
la loro varietà fembrava che la taz- 
za , in cui fi raccoglievano folle una 
tavolozza da Pittori , con la celta ca- 
ricata da fonnolenza mifta alla veglia, 
febbre ardita irregolare , orine torbi- 
de, incartanti, o fubjugali nel vigefì- 
mo primo del mal« con fearichi di 
varie fetide biliofe materie efeite dal- 
bado ventre ifitgì il graviamo peri- 
colo di vita . Parimente nello fletto 
facto venerato luogo una figlia educan- 
da medicata con la compagnia del Sigi- 
Dot. Luigi Ftrr/> felicemente rifanò .' 
Due noèiliftimi Figli della eafa Ecctlltn- 
tifsima Labi» con fèbbre acuta , do- 
glia laterale, e fputi gialto-biliofi , e 
fanguigni lenza faiaflì con fgravariì di 
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bìliofì fughi per le parti deretane (nell* 
undecima giornata criticamente termi- 
nò la loro grave malattia. Vorrei fini- 
re, ma tralafciare non poflb la ftoria 
nota del N. H. Sig- Bernardin Civran, 
per la cui malattia con fommo mio 
contento configliai con li Profefiori 
il Sig. P 'filoni i-, e Cotugliano , li quali 
pienamente aderirono al mio modo di 
penfare , confermando la cura da me 
riabilita con il loro voto ; abbencbè 
fède vi qualch' equivoco legno, che ri- 
guardato folitario a prima villa , po- 
teva apparire cofa principale, per cui 
doverle giudicarfi neceflario ii falsilo : 
ciò non oflante ben fqukinaro l'affa- 
re fu eiclufo con efito fortunatiffimo . 
Non avanzo altre molte (lorie di cali 
curati in nobililfime Cafe Patrizie , 
ed in ragguardevoli Monifterj, ove ho 
1' onore di ctfere attuai Medico affi- 
liente , perchè non vorrei da tal uno 
edere fpacciato per vantatore glorio- 
fo; abbenchè conofeendo me fteffo, e 
i miei icarli talenti fo in buona co- 
feienza , che di tal pece tinto non 
fono. Prima peròdi terminare, parmi, 
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che cada in acconcio il fare un'altra- ri- 
flefsionc. Certamente non può negarli, 
che la (occorrenza di materie putride 
hiliofc non folle la più vantaggiofa d' 
ogn'akra feparazione , per cui mezzo nel- 
la pallata Epidemìa i mali fortunata- 
mente fi giudicavano. Or io domando; 
fe i mali follerò flati primariamente 
venofi , ed infiammatori , ed averterò 
avuta la loro principal fede nell'in- 
terna parte del petto ; come mai il 
profluvio del ventre poteva efiere pro- 
fittevole? E' pur chiaro, e nocilfimo 
l'Aforifmo à' Jppocratc li. della J. le- 
zione , *A morbo Uttrali , vtl Tulmoni* 
babito alvi profiuìiiuia maium . E la ra- 
gione è patente, poiché ciò, che fta- 
gna dentro il torace , eziandio rilol- 
vendo fi , non può trovar più Ara da 
per paffare alle prime balie cavità , e 
falu te voi mente lepararlì ; ma il folo 
fputo , e le orine , o talvolta il fu- 
dorc poflbno cacciar fuori 1* umore 
peccante . Quindi avviene , che in 
rali cali, ed in tal tempo la Diarrea 
farà Tempre colliquativa , e pelTìma , 
né mai falutare, perchè fegnerà l'uni- 
ver- 
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Mtrfele corruttela degli umori, « della 
parte «fótta.' Dunque. Se lanatiao fim- 
Hit mrètm , e (c >A pmmtihu , eV U- 
dtntibus funtuntur mditamntt , e Ce il 
"Ule della oollra Epidemia celiava 
( com'è verifluno ) per mezzo dello 
iftim del ventre ; giuoco forza e 
cw»pbÌBd«e ; che la vera primaria 
cagione confiftelfè nell'alterazione, e 
corruttela de' fughi digerivi , i quali 
armiti , e purgati che fodero , li ma- 
lati ricuperavano fallite. Quello è qua- 
lunque fia il mio fchietro, e lincerò 
pacete intorno la voftra dotriflìma fa- 
tica , che con piena confidenza , e 
candidezza d' animo francamente vi 
faccio JUpere. 

Di Cala a«. Ottobre 17Ó1. 



Devorifs. Obbligatifs. Compadre 
Lottano Giufeppe Lotti 
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Padova i. Novembre 17*1. 



SE prima d' ora non ho fatto con 
lei il mio debito , ringraziandola 
del dono gentililiimo, di cui mi ha fa- 
vorito, verri, come la prego, donar- 
mi benigno compatimento . Ho prima 
voluto aver il piacere di leggere , e 
rileggere l'opera fua , nella quale vi 
fi trova tuttociò , che può avere un' 
Medico dotto , erudito , e profonda- 
mente intorniato delle vere leggi del- 
la- pratica più loda . Se tutte le ope- 
re mediche follerò della fteffa natura,, 
in verità , jche 1* arte noftra farebbe, 
ridotta a quella felicità , che fi gode 
da quelli ioli , che la coltivano, com' 
ella fa. Io la ringrazio ailaiiìimo del 
dono , ed ugualmente la ringrazio , 
perche addita la vera ftrada , per 
cui tutti doverefliroo camminare. Que- 
fta è la vera medicina pratica, orna- 
ta poi dal fublime talento , e buon 
gufto fuo colla pulizia della lingua , 



e colla piìt profonda, e proficua eru- 
dizione . Non fo come corrifpondere 
alla benignità , e corcefia , che meco 
ufo . Sicché carico d'obbligazione , e 
pieno della più oflequiofa ftima palio 
all'onore di raffermarmi. ' - ; 

Devot. ed ObW. Scrv. Vero 
Giacomo Scovolo . 

Se adunque le dottrine, eie maflime 
contenute in quella mìa opera fono la 
vera medicina , e fé le malattie della-paf- 
fata coftituzione epidemica , non evin- 
ta ancora del tutto, fono quali io le ho 
deferitte , e lor conveniva la cura in- 
dicata , ho ccrtamene di che compia- 
cermi intorno all'aver ravvivato l'an- 
tico modo di opinare, 'e operare . Il 
quale antico modo perochè già pof- 
feduto , e profeflaco dalla maflima 
parte de' miei St'maitffmì Comproftfori , 
mi ha ariche fatto godere l'onore del 
di loro compatimento. Reda unica- 
mente che alcuno, deporto un amore 
foverchio alla moda, fi- dia daddove- 
ro 
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ro alla coltura di quello medeiimo 
Audio, e la natura , che c\ ha for- 
mati pel vero , non gli negarà j..ne- 
cellari foccorfi , per lanario dalla de- 
bolezza : Santbtfibus f cosi Seneca nel 
cap. ij. del lib. 2. dell'ira ) agrotamus 
inaiti, ipfique nos in recium gcnìtoi na- 
tura, fi ememtari yclimus, juvat 1 Addio. 



Nell'anno 1761. ho pubblicata una 
Diflcrtazione riguardante .l'.ufo della 
puntone , o fi a. paratemeli nelle idro. 
pifie per ifpargimcnto , in cui ho tef* 
futa la ftorìa di ella operazione ; ho 
iollenuti i di lei diritti , e rqi fono 
ftudiato ancora di rendere . note le 
utilità, ch'ella può recare. ;. Ma per. 
chè io mi fono flato filentc non pure 
intorno al (oggetto, che a'- motivi, i 
quali m'hanno indotto di fcrjuerla , pet 
quello Hello appunto fi è perfuafo talu- 
no , eh' io 1' abbia ftampat?i f j>el puro 
oggetto di far moflra d' ingegno , e 



ch'effa fra Un operetta piena d' tradizioni , 
diretta unicamente a leticare l'altrui 
compiacenza , e curioiìti . Quirid/ con 
1' óceafione del fupplemento prefenre 
ho dìvlfara di rendere nota, che l'an- 
zidetta dffertazione in favore della 
paracentelì io l'ho comporta nell'oc- 
riaflone della malattia del fk-ZL0.fi 
Marc' ^Andrea Pi/ini, e ch'io era perfua- 
fiffimo ne' primi ordimenti dello fpar- 
gimento cfeguirla . Ed acciocché lìa 
palefe, che la mia coftanza nel fofle- 
nerla avea per appoggio robufìilfimi 
fondamenti , ne già capricci , come 
ad alcuno farà re-rfe partito, per queS 
fto aggiungo a<f effe Supplemento fa 
lìoria d* me fefitta al celebrati ffimo 
Sig. Vr*W&»cn ^trcbmro dclf ^tugu/Kf- 
fima Cotte Imperiate , e la rlfpofta da- 
tami, 1 onde ogn' uno poffà da Ce ftef- 
ftr imcPire , che fe era fiata caduta 
dJt quftfto Soggttto dotthTimo efeguibi- 
le ael fornmo augumento ddla malar- 
ia , molto piìr lo era in allora , di' 
Jo ne confighava la pratica , ed ecco 
V informazione , con l' anucfla rifpo- 
fla. 

Vir 
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Vir ogbilfffisnu ex longajvis, iifqoe 
inculcar.» valetudini» f exccpio Pa- 
tri prx tumore fcyrrhode in carcinoma 
converte , penifquc extrema obiìden- 
te, vita defiincìo J parentibus ortu», 
textura; gracili» , fervidi, cholerieique 
temperamenti , coloris in palìidum 
vergetttìs, adhuc ia ephebi» confth» 
tua, in caehexiam bìliofam latenter, fon* 
finwjuc incidit. Febriculay palio», ma- 
cies , levi) , laxufquo uni veri! abdomiais 
tumor bradipepfm , urina fpbjugaHi, 
ficee» alvina; albicante» , gingivarom 
laxitas , ercbrxquc puftula-, alia; ficca, 
alia pure rumente» , huc , illucque 
per cutim oberrante» , fymptomat um 
fyndromen canfrituebant . Inter erra 
nullura aw]ue graviu» , ac inteftinalw 
tuemorrhagm exinde fuborta Agnini 
exercuit . Deostruenti bui ex rha* 
barbaro ( premino fero laéìij aftnini 
depurato,) gummatibws , faJifaufqua 
temperati» aperitivi» pctitis , pianti» 
Jenioribus amifeorbuticii , chalyheatìs, 
arqueGilienfibua aciduli» prieter fpem, 
poftqw biennem lucani emerfus, ac 
ex Orci ftucibni velari capti», adeo 

rrej per 



per omnem dimenfionem excrevit , 
eumque fanitatis gradum adeptus eft, 
uc ambobus fratribus e vita, adirne 
fiorente juventa , iublatis , antiquiflì- 
raje.jt atque a tot retro (eculis cele- 
berrima: confervandse flirpis, onus ipfì 
concrederetur . Tertium fupra viceli- 
mum Matis anniim nominili expleve- 
rat\ pum prolis fufcipiendse ergo , pa- 
«cnohiHitatp .^etl animi dotibus ma- 
xima: matronat connubio jun£t.us, ea- 
dem: qùa, antea lecunda valetudine 
potirctur , lice: eo deftitotus folatio , 
quod a tori faecunditate procedit. 
o. Elapfo biennio uxor ucero gerit , 
ex coque tempore, Augufto nimirum 
menfe ;anni. 1758. Nobilifsimus vir 
aegrotate expit. Febris ternana notha 
tragirdiam aperuit . Lenibus, diuque 
protracìis rigoribus , ficca tufsi , ta- 
ciei , manuumque livore , atque ma- 
culis per airibitum corporis hinc inde 
difperiìs , ubieibus haud abfimilibus 
£cgrum adoriebarur. Ubi calor ferius, 
ijiiam par erat appetens , frigore de- 
pulfo,. aecedebat, cunéìa fymptomata 
evanefcebanr, fubfequente, ac ad mul- 
tam 
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tam notte m dedudtQ ( erat enitn ve- 
fpcrtina fcbris , vifcidi , tardiiTimique 
Iqntorìs foboles ) vifcidulo , olidoque 
i udore > ejufdem ìn perfeétam apyre- 
xiam lumquam definentis affidilo co- 
mite . De genere gaftricarum- febris 
erat , famelica potius , quam fiticulo- 
fa . Premino lenì oathartico propina- 
tur peruvianus cortex , qui intra bi- 
duum febreirt compcfcit utiqne , nuL- 
Iis vero aut in urbis, aut in fudori- 
bus., aut in alvi excrementis illucenti- 
bus crifcos indiciis . 

Qurn qua; natura agre poterà t , ars 
perficerc fatagebat, addendo peruvia- 
no portici ea , [quae per alvum craf- 
fiora X palato namque a:ger plurimura 
indulgcbat , ) ex Cera per urina: vias 
amandarent , ecce oblitus , aut con- 
remptor aurei illius przeepti , a Ctìfe 
quidem traditi , a nobis vero mulic- 
ties repenti , dìu metninife tjus diti , 
quo Jibris quìevit , oporttt ,' eoqut nìtare 
/rigus, cslorem, lajfitudinem , fstimum ; 
facile enim Ttvertitur, nifi a [tra quoque 
«Jiqu»ndiu timetur; ecce , inquam , in 
novam febrium cohetrtem , antefireflìs 
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in dieta: regimine errortbus , incidit , 
novis pariter gravìoribiilque ftipa torri 
lymptomatis . Licet terdanz modum 
rediviva febtis ctianinnm referret, ta- 
men pra doloris bypocboDdnum dex- 
trum obiidcntis , & ad ufque iugu- 
limi, humerumque protraiti vehemen- 
tia , fuiquc ipiius rum inrenlionc , cum 
tarda decelliqne Conftantibus ,ail acura; , 
ac phlogilticx gradum accedere vide- 
batur . Propterea in brachio destro 
tundiiuf vena , demuntur o&o l'angui' 
nis ancia; , corticem pleuriticum con- 
templanti exhibentu .• Pra;fc ritirar 
oleum amygdalinum, ventri adhiben- 
tur forai , Jirulque laxantes , & ano- 
dyni, repetuntur clyfteres , impetuque 
morbi compulito , ac periodica: geniu 
re veda febre, cortes rurfus revocata* 
in uluin, deano fereni de ipla rriurfi- 
phum ■ Qua nunquam diu caruiftc vi- 
fus eft Kger , ac 'proxime lequente 
autumno, licet hujufmodì febrcs rune 
epidemico pene modo grarTarentur -, 
atque hepar obltru&ionibus obfideri 
compertum eflet . Summa ope dcbel- 
litndiì hiice incubuimm, ncque hiems 
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adhud appropinquaverat j cum rhabar- 
baro,cbryltaIlo tartari, myrrha , gummi- 
que hammoniaco in mtffani pilulatem 
redaflis ,deco&ionibus inf'uper ex radici-, 
bus graminis, rufei, & ofmunda; re- 
gali S fociatis , morbo rìnem impoOiii- 
fe videremur. , ■ i v;. : ■: ih , : 

Verum Ut in devorandis omnige- 
nis feOiediorum formulù » non medi- 
cis modo i fcd edam drcumfbraneii 
morigerUm fe reddebat , ita pttsceptft 
medica , qua; dieta: leget refpiccreot 
ttgre ferebat, male libi perfuafutti ha- 
bens , malto! magnos morbos reme* 
diis , non Vero abiiinentìa , & quiete 
poffe Canari ; dum (ettiper qui ivolunt 
curari , tiunquam curari tur . Hinc fa- 
tìum cft , ut adventante vere anni 
lfS9- tcrtiana febrii caput ritrfum ef- 
fèrttt , nulli i nifi cortici ceflura (fpe- 
cificis * Qax etfi multa , atout più- 
rima a cujuicumqae ordinis gentibus 
nediim in medium prolata, (ed a No- 
biliflìmo Viro in ufum traduca fb- 
rent, caverc Ubi [amen , quin in men- 
ftrualem febrem ad annuiti ufque prò 
ciactam relaberetur, non potuic. Jam 
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advenèraf. xftas , cura JBgcr morbi din- 
rurnitatis rimpatiens , febrifugjs vale-: 
dicens , nmnem de piofiiganda febre, 
contumaciffima fpcrh, in aqtiis Gilien- 
fibus pófioit: Ncque eum fò felli t even- 
tus^ Vix eteainv hydropotacione ab- 
foluta , & febrcm devinci:, & corpus 
recreari-t, Intetidique vires , non . line 
ingenti .gaudio confpejr.it , hoc prò- 
fpero fecundse valecudinis ftatit irn au- 
tumnum; u-fque :fuperftite . 
J Aft yel febris reliquiis:recidivas. pa- 
rere idoneis nondum e corpore edu- 
&is , v*L anni reni pettate ìitiul'modi 
febriurri-proiapise favente, -aut necef- 
farià in victus rationc deficiente cu- 
flodia , febris hieme accedente rever- 
titur. Quje quoties terque, quaterque 
coreici peruviano anfcultavit , periodi- 
ca charaétere .depofico in lentam. 
continuum migravir. , jecinoris obft.ru- 
ébionc, alvique fegnitie , curo fa: ci bus 
alvi canini? in confortimi! .tractU . 
Nulli remedionim fuppelledtìli five 
interna:, five e.xternse a:ger peperei» ; 
& quamvis in eorum ufu de fenren- 
tia "fzpe decederet 3 ncque idoneam. 
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vi ci us rationem tervaret: , attamcn Fe- 
bruario merde' anni 1760. periecta 
apyrexia potitus eft , hepa te quantum 
tacìn , aut alvi - fccum infpstHonc 
aut lotii, polniftiuè cxplóratione affé-' 
qui datnm crac, in nacuralem ftatum 
ferme redacto , , w n *-'.!:: i • ■ - 

1 Hifce non advetfz valetudini» ille- 
cebris Nobilìflimus arger nimium alle- 
ctus , jamque putans peni tus Ica morbo 
evafifle , nedum chalybeacis , lenibuf- 
rjue antilcorbuticis , quorum ope ex 
diferimine , in quo nu'perrimè vérfa-r 
batur , emerferat , valedixit r verùm 
fani , viribufque valentia hominis of*: 
&cìo fungi oftenrans, & parcs identi- 
deTn invitata!, & fpectacula theatra- 
Ha peiibnatns non infrequenter adi- 
bat, & pius cìim tic , rigide univer- 
fum quadragefimale jejuninmfuftinuir... 
Hinc proximo vere in eamdem, qua 
antea detinebatur , fitbrim rolapius , 
ufdem propemodum iympromatis , ac 
in prxgreffis fe bri bus obl'ervatum dì , 
premi crepic i Ndque aliena methodo 
occurfum eli morbo , 1 ice t animi re- 
la Bindi" caufa , -loca lublimta ''conten- 
G 3 deus 
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deus, in aere leviamo ci natura ad- 
verfa, al peftrique rufticaretur , acque in 
anornalaro, externam, mollemque in- 
flationem. inciderei. NÌfi-«juod tum no» 
bis, cttm eximiis Patavini kycei Pro- 
fefloribw, cum qiiibus tunc primum , 
aegro jubentc , confilium inivimos , 
dcobftraentia , & fcbrifiiga in ufum 
pridem revocata, tertiò redivivi* Don 
minus febri, quàm obftructioni impa- 
ri* Tiderentor ,! ad validiora coniuge- 
re fancitum fit . Iccireò inter topica 
prsefidia cmplaftra demeliloto, de bam- 
inoniaco , de cicuta , de nicotiana , 
addito in modica doli mercurio vivo, 
dncciaqqc ; inter pharmaceutica autem 
gummi hammoniacum , opopanax , 
myrrha, guajacum , terebyntbina , rha- 
barbarnm , curcuma , Capo venetus , 
pianta; leniorei, non aeres antifeorbu- 
ticx, terra foliaca tartari, fyrupus de 
eyeborio cum rheo, cachectìcus Fi- 
ntiti , chalibeata diverfimodè prepara- 
ta , fcylla , jufcula vipcrata , aqu» 
thermales Momis Grifoni in agro paia* 
vino felcgimus. A quorum nonnùliis» 
non- vero cunétìs, «te, non autem tu. 
. . muj- 
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multuosè ufurpacis, xger mulcum le. 
vaminis perlenfit, 

Quarovis aucumno anni 1760. acce- 
dente vix a:gcr febriree , exploratìfque 
urink.alvifecibus, hepateque, obftru- 
étio prò maxima parte fublata vìdere- 
tur , nihilotamcn minus de ventrìs , 
crurumque inflatione conquerebarur . 
Qua; intra trimeftre fpatium eoufque 
incrcvit, ut alcjten a:mularetur, afet- 
tenque dixilfes , quoties fitis , urina; 
deflcjentia, harum hypoftafis iateritia, 
tufljcula , anhelitus , eretta fpiratio , 
& cum ftertore , difficili s horizontalis 
decubitus, artuumque iìiperiorum mar- 
cor intignili adfuiflent. Hic diuretica 
omnigena bìbens , nihil juvabatur . 
Demum tintura tartan diuretica Htl- 
vttiaat ad uncias duas prò qualibet 
doli bis in die , nobis urgentibus , 
epota, copiofis efluentibus urinis , in-, 
trà menfem , ni mi rum circa finem 
Apnlis proximè clapfi , «grum pene 
Vanitati raftkuk. 

Reeurrentibus quotannis in Fefl» 
vlfcmjìonit Dovtink* nundìnij Vtnttis , 
more ab immemorabili in ufuro de- 
G 4 du- 
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duéto, cuncti plebei! , ned uni Nobile; > 
mutuò invitantur . tioinlijsimu; JEgit 
revalefceDs à morbo , gratibus Domino 
Dto perfolutis .., ea ipfa die plurimos 
eiufdém cum ilio ordini: , convivio No- 
bile? excipìt. Stant epa la; ante ora pa-- 
ratie regirteo luxu , [abfente fiiriarum 
maxima, manibus prò hi ben te contin- 
gere menfas. A prteconcepto propofi- 
tb a;ger defleétit. Pratgreflìe morborum 
Uiadis ìmmemor cietcris immilcetur , 
epulatur , mero madet , omnia in de- 
teritts munt . Ncque mìrum, f! me- 
morì se fuccurrat illiui apud vAntigvmm 
Regem s qui Iicct hydrope mediocrì- 
rer implicitus , tamen malagmata 
Ara devorando , bibendoque fuam uri- 
nam , in exicium fefe przeipicavit . Ergo 
venter rurfus intumuit , cum manite- 
ìIk intcr abdominis mufculos , atque 
Prritonéum feri diffufionis' indicio . Ve- 
runi fitis aberac , refpiratio line efla- 
tu , aut anhelitu ; rariitlima , eaque à 
natura potius, quàm morbo ficca tuf- 
lìs , atque gutturalis ; facìlìs fuper 
ntrumque latus decubitus ; ut & Al- 
pina , iiorizQncalifque pafitìo ; febris 
"" ' ;. •■> lan- 
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languida ; cibo rum re&a appetenza ; 
concoéHo alacris ; alvi fices modo mol- 
les, modò figuratas , .fanique coloris ; 
urina neque cruda , ncque lixivse ; 
nullus in cute tfterìeius color ; non 
imminuta: vires ; nulla ih inguine , 
pene } fcrotove cedematofa intumeieen- 
(ia; fed pra-ter fenfum flucìuantis in 
alvo Iympha; , velut in utre quodani, 
cyftive , aut bydatide immenfa con- 
clufic, artuum inferiorum non nirnius, 
redìenfque potius quàm permanens cu. 
mor. Tinótura Hclvttiana denuò, acque 
cum maximo frucìu in praxim reyo- 
catur. 

Majo menfe proximè preterito P«- 
ìavium Hobilìfsimus tgtr contendit, con- 
vocatilque nonnullis ;illius Archigy- 
mnafii celeberrimis Dofloribus , in eo- 
rum tutelarti fé tradir ; quìbus vifum 
eli , morblim pmfidiis vehementióri- 
bus aggredì , ftagnantemque in alvo 
lympham per inteftinorùm Viam de- 
turbare , & educere . Proinde intra 
hebdofnadis fpatium bis exhìbetur po- 
lio ex manna, Cena, tartaroque con- 
fetta , quam vulgares folutìvam ma- 
gi- 
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giftralem appellant '. Ex-iade lyrupu» 
de rhamno catharticus; fuccus expref- 
fus rbuli , rhapbani rafticani , & cacnc- 
folii; tinftura falis tartari aurea fpiri- 
ui vini parata; poftremp acidul» R,e- 
cobarieafcs purgantibus jnterfperfa: , 
Potucre quidem memorata «media 
plurimam feri molem per aivum eli- 
minare , ncque inhibcre tamen, quia 
yenter magis, magifque intumeiceret, 
urinai imminuerentur , artuique fupe* 
riores ferme tabefeerent . Quinimo a 
propinato cujufdam Agyrtat pharma- 
co omnia adeo peuum ibant , ut in 
urina: Cupprelfionem propemodum x- 
ger incidere: , vemris integumenti s , 
femoribus, cruribulquc in immenfum 
cedema perdu&ii . Coafluj Vmttw 
repetcre ad tin&uram dìure({cam Hcl- 
vtiinnam , facram anchoram , prsefi- 
dium unicum, fi ligulare hujufce t er- 
ri bilis phenomeni mventum fpedrìcum 
cxtemplo coniugi t, cujus ope ex.ter- 
num hydropem perfette fubegit, uni- 
verlis extcrnis lymphis per artus ober- 
rantibus, copiofa perirrhaa fqboit* 
depulfis. 

Ad 
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Art eumdern effecturn interna lym- 
pharum colluvics non eft l'orti t a ■ Ver- 
ter eamdcm dimenfionem fervar , ta- 
fluique feridiffulionem evacuari impo- 
rentis pnebet . Tinauram Helvetia- 
nam quotidie haurit , qua; excerna 
cedemata utique arcet , veritm de m- 
terna collezione nequicquam iktrahu- 
re valct . Jmerea nulla lìtis vexat,- 
fupinum , ac borìzori tal erri decubirum 
seger fuftinet ; tre» circiter urina li- 
bri? intra nvflhcmeri ipatium mia- 
guattir neque crudi: , neque lixiva: . 
Febrij , qua jeger nunquam ex toto 
caret, Icnis eft ; ad mulcam no&em 
U&o fe tradens , fummo mane exi- 
Ut , munia folira in domo obie.ns ; 
avide comedit 5 neque in nutritione 
proficic ; vires ca?teroquin firma; fer- 
vantur , Morbi diuturnitate Hobììifiì- 
mus t/itr pertieius, famaque permotus 
erUd iridimi , famigeratiffirm , acque 
per Europam iwiverfam , .immp per 
totum pene dixertm Qrhttn celcbracif- 
(imi P- Doc. Gtrardi libtri Baroni) W«- 
fhtkten , xAHgMftijfm* lmpttitìis Domus , 
qus Viniobone eli Archiatri rneriùffimi , 
8t- 
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atque Iiu»i Vmverpétii Vitmatfis dì* 
gniflimi Prxfidis, 

-. ....... tritimi* P*I!*s, 

. Qutm dotuit, mvìtaaut inftgmm riddi* 
dìt trtC) 

hujus opem implorat , enixeque ro* 
gat , ne medentum tardante confilio, 
morbus in dies ingraveicat , fed , au- 
xilianre Dea , tollatur ab illius ven- 
tre ea aque copia, qua; contra natu- 
rarli ibi iubfiftens, & jeeinori , & ca> 
teris intcrioribus parribus nocet ; Ac- 
que medicinse locus fiat, quam inrus 
jnclufus humor impedie , ut ex 'ani- 
mo pcritj optatque raptim fcribens , 
ncque ultra fcrmone progredì jtfflus . 

Antonìus Lizzati 

Perlecta tfcdulo, & attente confide- 
rata morbi hiitoria. fincere dicam , 
quid - fentiam . In nobiliffimo segro 
jam a juventute biliofa caeochymia 
laborante, poft febres intermitrentcs 
frequentiores , cortice peruviano cura- 
tas, 
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tas , diete TÌtiis fimul concuirenri"- 
bus, incidit, & in hepatitidem scgro- 
tus , qua; licer opportuni: fuerit tra- 
ttata remediis , tamcn videtur label 
remanfifle. non esigua , quje tandem 
hydropcm al'cìren produxit . , Cauta 
pr^greilie , optima remedia a celeber- 
rimo Medico ex artis ìege. adhibìta , 
& efficaci Hiiiia quidem, cnm non po- 
tuerint impedire diri bydropis incre- 
mentum , facile patet difEcilis pro- 
gnosi . Purgali ti bus , diuretici^ , fu- 
doriferifve ijon cedet tantus morbus , 
nec tuta hxc videncur, cum tabefear 
relìquutn corpus . Hinc untiti» fpem 
potar em in paratemi jì abdominit , Ut abl- 
que debilitate au£ta educati tur fla- 
gnanr.es in abdomine aqua:. Tuto hoc 
fieri poterit , fi idonea fafeia Aringa- 
tur abdomen ilio tempore , dum ef- 
fluii aqua. Frequtntijfm* in nolìtis He~ 
foeomiis esempla tutto* fttactnttfis ufum 
frobant qu&m ctriìjjìme , 

Verum edudìis aquis fupereft cau- 
fa , qua; ilfc» colligi fecit . Paracen- 
telis enim levar morbum, non fanat, 
nifi ranfllme. Sed nafeitur fic occafio, 
& 
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& tempus redìmitur, Ut alia adhiberì 
poffim, qua: rcferandìs obftruclionibut 
▼ifcerum idonea funt , nec acria ta- 
Bien. Tartarus regeneratu» inter hxc 
przcipuum locum obcinei . Horum 
auccm deleétum , & copiarci celeber- 
rimo Medico , qui Nablltjjìmì agri cu* 
ram baber, reliuquo, cum ablens de 
his rito judicare ncqueam. 



Ita «nfui 
Vindobona; 5. Otcob. 1761. 

^Pan-fvvieten. 
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ERRORI CORREZIONI. 



ti li fcilente diente 

M 7 full _ odi* 

(7 16 plerutici pleuritici 

\9 il Jàttpt Jacovo 

!? J comparifce compitiCce 

M io definirai 4cgt*tn*t 
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Sf ii [ombi lembi 
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